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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista l'agenda urbana per l'UE del 30 maggio 2016,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista l'agenda territoriale 2030 del 1° dicembre 2020,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista l'iniziativa URBACT per la cooperazione urbana sostenibile istituita nel 2002,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto lo studio dal titolo "The future of EU cohesion: Scenarios and their impacts on regional inequalities" (Il futuro della coesione dell'UE: scenari e relativo impatto sulle disuguaglianze regionali), pubblicato dal Servizio Ricerca del Parlamento europeo a dicembre 2024,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 14 settembre 2021 sul tema "Verso un rafforzamento del partenariato con le regioni ultraperiferiche dell'Unione"1bis,

	
	_________________

	
	1bis https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0368_IT.html


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 13 giugno 2018 sulla politica di coesione e l'economia circolare (2017/2211(INI)),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 25 marzo 2021 sulla politica di coesione e le strategie ambientali regionali nella lotta contro i cambiamenti climatici,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 18 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 20 maggio 2021 sul tema "Invertire l'evoluzione demografica nelle regioni dell'Unione europea utilizzando gli strumenti della politica di coesione",


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 18 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 20 ottobre 2023 sulle possibilità per accrescere l'affidabilità degli audit e dei controlli realizzati dalle autorità nazionali nel quadro della gestione concorrente,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'accordo adottato in occasione della 21ª Conferenza delle parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (COP21) tenutasi a Parigi il 12 dicembre 2015 (accordo di Parigi),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione dal titolo "The future of European competitiveness – A competitiveness strategy for Europe" (Il futuro della competitività europea – Una strategia di competitività per l'Europa), pubblicata dalla Commissione europea il 9 settembre 2024,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione n. 1/2024 dell'AEA sulla valutazione europea dei rischi climatici (EUCRA),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2025/XXXX del Parlamento europeo e del Consiglio, del [INSERIRE DATA], su uno strumento per lo sviluppo e la crescita delle regioni frontaliere dell'UE (BRIDGEforEU) [INSERIRE NOTA A PIÈ DI PAGINA UNA VOLTA PUBBLICATO IN GU],


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione del 3 maggio 2022 dal titolo "Mettere al primo posto le persone, garantire una crescita sostenibile e inclusiva, liberare il potenziale delle regioni ultraperiferiche dell'UE",


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rody Tolassy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la politica di coesione è il principale strumento dell'UE per gli investimenti nello sviluppo economico e sociale in tutta l'UE nell'ambito dei suoi quadri finanziari pluriennali per i periodi 2014-2020 e 2021-2027;
	A.	considerando che la politica di coesione è il principale strumento dell'UE per gli investimenti nello sviluppo economico e sociale in tutta l'UE nell'ambito dei suoi quadri finanziari pluriennali per i periodi 2014-2020 e 2021-2027; a norma dell'articolo 349 del TFUE, le regioni ultraperiferiche dell'Unione europea godono di uno statuto speciale a causa delle loro caratteristiche strutturali, economiche e sociali specifiche, tra cui la distanza, l'insularità e la dipendenza economica; al fine di garantire un'applicazione efficace dei principi di coesione economica, sociale e territoriale, è indispensabile consentire alle regioni ultraperiferiche francesi di beneficiare del Fondo di coesione, con criteri di ammissibilità adeguati alle loro esigenze specifiche;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la politica di coesione è il principale strumento dell'UE per gli investimenti nello sviluppo economico e sociale in tutta l'UE nell'ambito dei suoi quadri finanziari pluriennali per i periodi 2014-2020 e 2021-2027;
	A.	considerando che la politica di coesione è il principale strumento dell'UE per gli investimenti nello sviluppo economico e sociale sostenibile in tutta l'UE, e contribuisce significativamente alla lotta contro i cambiamenti climatici, agli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) nonché agli obiettivi del Green Deal europeo, nell'ambito dei suoi quadri finanziari pluriennali per i periodi 2014-2020 e 2021-2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la politica di coesione è il principale strumento dell'UE per gli investimenti nello sviluppo economico e sociale in tutta l'UE nell'ambito dei suoi quadri finanziari pluriennali per i periodi 2014-2020 e 2021-2027;
	A.	considerando che la politica di coesione è il principale strumento dell'UE per gli investimenti nello sviluppo economico, sociale e ambientale in tutta l'UE nell'ambito dei suoi quadri finanziari pluriennali per i periodi 2014-2020 e 2021-2027;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo, Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la politica di coesione è il principale strumento dell'UE per gli investimenti nello sviluppo economico e sociale in tutta l'UE nell'ambito dei suoi quadri finanziari pluriennali per i periodi 2014-2020 e 2021-2027;
	A.	considerando che la politica di coesione è il principale strumento dell'UE per gli investimenti nello sviluppo economico, sociale e territoriale in tutta l'UE nell'ambito dei suoi quadri finanziari pluriennali per i periodi 2014-2020 e 2021-2027;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la politica di coesione è il principale strumento dell'UE per gli investimenti nello sviluppo economico e sociale finalizzato alla riduzione delle disparità territoriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la politica di coesione ha favorito la convergenza economica e sociale nell'UE, in particolare aumentando il prodotto interno lordo degli Stati membri dell'Europa centrale e orientale, che è passato dal 43 % della media dell'UE nel 1995 a circa l'80 % nel 2023; che la 9a relazione sulla coesione sottolinea che alla fine del 2022 la politica di coesione aveva dato sostegno a oltre 4,4 milioni di imprese, creando più di 370 000 posti di lavoro in tali imprese; che la politica di coesione ha rappresentato, in media, circa il 13 % degli investimenti pubblici totali nell'UE;
	B.	considerando che la politica di coesione ha favorito la convergenza economica e sociale nell'UE, in particolare aumentando il prodotto interno lordo degli Stati membri dell'Europa centrale e orientale, che è passato dal 43 % della media dell'UE nel 1995 a circa l'80 % nel 2023; che la 9a relazione sulla coesione sottolinea che alla fine del 2022 la politica di coesione aveva dato sostegno a oltre 4,4 milioni di imprese, creando più di 370 000 posti di lavoro in tali imprese; che la politica di coesione ha rappresentato, in media, circa il 13 % degli investimenti pubblici totali nell'UE; che la politica di coesione ha effetti significativi e positivi per l'Europa nel suo complesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la politica di coesione ha favorito la convergenza economica e sociale nell'UE, in particolare aumentando il prodotto interno lordo degli Stati membri dell'Europa centrale e orientale, che è passato dal 43 % della media dell'UE nel 1995 a circa l'80 % nel 2023; che la 9a relazione sulla coesione sottolinea che alla fine del 2022 la politica di coesione aveva dato sostegno a oltre 4,4 milioni di imprese, creando più di 370 000 posti di lavoro in tali imprese; che la politica di coesione ha rappresentato, in media, circa il 13 % degli investimenti pubblici totali nell'UE;
	B.	considerando che la politica di coesione ha favorito la convergenza economica e sociale nell'UE, in particolare aumentando il prodotto interno lordo di tutto il continente; che la 9a relazione sulla coesione sottolinea che alla fine del 2022 la politica di coesione aveva dato sostegno a oltre 4,4 milioni di imprese, creando più di 370 000 posti di lavoro in tali imprese; che la politica di coesione ha rappresentato, in media, circa il 13 % degli investimenti pubblici totali nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la politica di coesione ha favorito la convergenza economica e sociale nell'UE, in particolare aumentando il prodotto interno lordo degli Stati membri dell'Europa centrale e orientale, che è passato dal 43 % della media dell'UE nel 1995 a circa l'80 % nel 2023; che la 9a relazione sulla coesione sottolinea che alla fine del 2022 la politica di coesione aveva dato sostegno a oltre 4,4 milioni di imprese, creando più di 370 000 posti di lavoro in tali imprese; che la politica di coesione ha rappresentato, in media, circa il 13 % degli investimenti pubblici totali nell'UE;
	B.	considerando che la politica di coesione ha favorito la convergenza economica, sociale e territoriale nell'UE, in particolare aumentando, per esempio, il prodotto interno lordo degli Stati membri dell'Europa centrale e orientale, che è passato dal 43 % della media dell'UE nel 1995 a circa l'80 % nel 2023; che la 9a relazione sulla coesione sottolinea che alla fine del 2022 la politica di coesione aveva dato sostegno a oltre 4,4 milioni di imprese, creando più di 370 000 posti di lavoro in tali imprese; che la politica di coesione ha rappresentato, in media, circa il 13 % degli investimenti pubblici totali nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che le conseguenze dei cambiamenti climatici possono avere un impatto enorme su tutte le regioni europee e comportare cambiamenti più radicali nella vita delle persone e nei mezzi di sussistenza delle regioni, specialmente di quelle meno sviluppate situate per lo più in Europa meridionale e orientale; che, pertanto, i cambiamenti climatici rappresentano la più grande minaccia esterna alla coesione futura dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che, nonostante il successo nella creazione di una convergenza economica, sociale e territoriale, nelle aree "più sviluppate" e in quelle che sono cadute nelle trappole dello sviluppo la politica di coesione non ha avuto lo stesso impatto nel mantenere la convergenza verso l'alto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la politica di coesione genera un notevole utile sul capitale investito e che ogni euro investito tra il 2014 e il 2027 produrrà 1,3 EUR di PIL entro il 20301 bis;

	
	_________________

	
	1 bis Commissione europea: direzione generale della Politica regionale e urbana, Durán Laguna, J., D'Apice, P., Grzegorzewska, M., De Franceschi, F. et al., Nona relazione sulla coesione economica, sociale e territoriale, Durán Laguna, J. (responsabile), Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea, 2024.


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che tra il 2021 e il 2027 la politica di coesione avrà investito oltre 140 miliardi di EUR nelle transizioni verde e digitale per contribuire a potenziare reti e infrastrutture, sostenere la conservazione della natura, migliorare le competenze digitali e promuovere la creazione di posti di lavoro;
	C.	considerando che tra il 2021 e il 2027 la politica di coesione avrà investito oltre 140 miliardi di EUR nelle transizioni verde e digitale per contribuire a potenziare reti e infrastrutture, sostenere la conservazione della natura, migliorare le competenze digitali e promuovere la creazione di posti di lavoro e di servizi al pubblico;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che tra il 2021 e il 2027 la politica di coesione avrà investito oltre 140 miliardi di EUR nelle transizioni verde e digitale per contribuire a potenziare reti e infrastrutture, sostenere la conservazione della natura, migliorare le competenze digitali e promuovere la creazione di posti di lavoro;
	C.	considerando che tra il 2021 e il 2027 la politica di coesione avrà investito oltre 140 miliardi di EUR nelle transizioni verde e digitale per contribuire a potenziare reti e infrastrutture, sostenere la conservazione della natura, migliorare le competenze verdi e digitali e promuovere la creazione di posti di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che l'obiettivo di un'Europa neutra in termini di emissioni di carbonio al più tardi entro il 2050 dovrebbe essere associato all'obiettivo di una transizione equa e giusta; che l'inquinamento idrico e atmosferico, l'esistenza del rischio idrico nonché la povertà energetica rimangono in genere troppo elevati in molte regioni meno sviluppate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Nora Mebarek, Sérgio Gonçalves, Raffaele Topo, Hannes Heide, Matthias Ecke, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la politica di coesione è al centro delle politiche dell'UE ed è indispensabile per conseguire equilibri sociali, economici e territoriali nel mercato unico; che gli obiettivi della politica di coesione sono imposti dai trattati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che, nonostante l'impatto positivo ampiamente riconosciuto e comprovato della politica di coesione sulla convergenza sociale ed economica, permangono sfide significative, caratterizzate in particolare dalle disparità di sviluppo a livello subnazionale e dall'impatto dei cambiamenti climatici in termini di demografia ma anche di sviluppo economico, in particolare nelle regioni meno sviluppate;
	D.	considerando che, nonostante l'impatto positivo ampiamente riconosciuto e comprovato della politica di coesione sulla convergenza sociale ed economica e sullo sviluppo armonioso e sostenibile di tutte le regioni dell'UE, permangono sfide significative, caratterizzate in particolare dalle disparità di sviluppo a livello subnazionale e dall'impatto dei cambiamenti climatici in termini di demografia ma anche di sviluppo economico verde e sostenibile, in particolare nelle regioni meno sviluppate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che, nonostante l'impatto positivo ampiamente riconosciuto e comprovato della politica di coesione sulla convergenza sociale ed economica, permangono sfide significative, caratterizzate in particolare dalle disparità di sviluppo a livello subnazionale e dall'impatto dei cambiamenti climatici in termini di demografia ma anche di sviluppo economico, in particolare nelle regioni meno sviluppate;
	D.	considerando che, nonostante l'impatto positivo ampiamente riconosciuto e comprovato della politica di coesione sulla convergenza sociale ed economica, permangono sfide significative, caratterizzate in particolare dalle disparità di sviluppo a livello subnazionale, all'interno delle regioni e nelle regioni che si trovano in una trappola dello sviluppo, e dall'impatto dei cambiamenti climatici in termini di demografia ma anche di sviluppo economico, in particolare nelle regioni meno sviluppate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che, nonostante l'impatto positivo ampiamente riconosciuto e comprovato della politica di coesione sulla convergenza sociale ed economica, permangono sfide significative, caratterizzate in particolare dalle disparità di sviluppo a livello subnazionale e dall'impatto dei cambiamenti climatici in termini di demografia ma anche di sviluppo economico, in particolare nelle regioni meno sviluppate;
	D.	considerando che, nonostante l'impatto positivo ampiamente riconosciuto e comprovato della politica di coesione sulla convergenza sociale, economica e territoriale, permangono sfide significative, caratterizzate in particolare dalle disparità di sviluppo a livello subnazionale e dall'impatto dei cambiamenti climatici in termini di demografia ma anche di sviluppo economico, in particolare nelle regioni meno sviluppate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Klára Dobrev, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la politica di coesione è fondamentale per il buon funzionamento e la prosperità del mercato interno giacché, promuovendo lo sviluppo di tutte le regioni dell'UE, e in particolare di quelle meno sviluppate, consente loro di partecipare economicamente al mercato interno, il che avvantaggia tutte le regioni dell'UE, anche quelle che non ricevono direttamente fondi dalla politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'erogazione di servizi essenziali quali l'assistenza sanitaria, l'istruzione e i trasporti deve essere rafforzata attraverso un piano straordinario che garantisca standard minimi di servizio in tutte le regioni, con particolare attenzione alle zone rurali e remote;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che permangono disparità nella velocità della transizione digitale e nella connettività in tutta Europa, specialmente nelle zone rurali e remote;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia;
	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia; che tuttavia la politica di coesione non dovrebbe essere ripetutamente utilizzata come strumento di risposta alle emergenze, a meno che il suo pacchetto finanziario non sia aggiornato di conseguenza, altrimenti i suoi obiettivi a lungo termine potrebbero essere compromessi;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia;
	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia, ma non è concepita per essere il meccanismo di finanziamento cui rivolgersi per rispondere alle emergenze né può esserlo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabrina Repp, Matthias Ecke, Sérgio Gonçalves, Hannes Heide</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia;
	E.	considerando che la politica di coesione è una politica strutturale a lungo termine dotata della capacità per rafforzare la resilienza e la prosperità e che ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Elsi Katainen, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia;
	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia, pur non essendo uno strumento di gestione delle crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia;
	E.	considerando che la politica di coesione e i programmi settoriali dell'Unione hanno aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia;
	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni, anche quelle ultraperiferiche, a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo, Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia;
	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit, la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia e le catastrofi naturali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia;
	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit, la questione energetica e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione non provocata dell'Ucraina da parte della Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia;
	E.	considerando che la politica di coesione ha aiutato più volte e in modo efficiente le regioni a rispondere efficacemente alle emergenze e agli shock asimmetrici, come ad esempio la crisi COVID-19, la Brexit e la crisi dei rifugiati causata dalla guerra di aggressione in Ucraina da parte della Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Nora Mebarek, Sérgio Gonçalves, Raffaele Topo, Rosa Serrano Sierra, Hannes Heide, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la pandemia di COVID-19 ha ritardato l'attuazione dei fondi strutturali e che un numero considerevole di progetti finanziati con i fondi del dispositivo per la ripresa e la resilienza ha attinto per la maggior parte dai progetti che erano in attesa di ricevere investimenti a titolo della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che i prezzi degli alloggi e dell'energia stanno aumentando e che ciò ha messo in luce la necessità di alloggi statali più economici e di una ristrutturazione profonda accelerata per combattere la povertà energetica e promuovere l'efficienza energetica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, nonostante le misure già adottate per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, il quadro normativo che disciplina l'uso e la gestione degli strumenti e dei fondi della politica di coesione dovrebbe essere ulteriormente semplificato, con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi, non solo per le autorità competenti ma anche per i beneficiari;
	F.	considerando che, nonostante le misure già adottate per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, il quadro normativo che disciplina l'uso e la gestione degli strumenti e dei fondi della politica di coesione dovrebbe essere ulteriormente semplificato, con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi, non solo per le autorità competenti ma anche per i beneficiari, e di aumentare la possibilità di un uso più flessibile dei fondi, compresa la possibilità di finanziare lo sviluppo di prodotti a duplice uso;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, nonostante le misure già adottate per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, il quadro normativo che disciplina l'uso e la gestione degli strumenti e dei fondi della politica di coesione dovrebbe essere ulteriormente semplificato, con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi, non solo per le autorità competenti ma anche per i beneficiari;
	F.	considerando che, nonostante le misure già adottate per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, il quadro normativo che disciplina l'uso e la gestione degli strumenti e dei fondi della politica di coesione dovrebbe essere ulteriormente semplificato, richiedendo la creazione di centri unici di servizi digitalizzati per snellire le procedure e aumentare la fiducia dei portatori di interessi, con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi, non solo per le autorità competenti ma anche per i beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, nonostante le misure già adottate per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, il quadro normativo che disciplina l'uso e la gestione degli strumenti e dei fondi della politica di coesione dovrebbe essere ulteriormente semplificato, con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi, non solo per le autorità competenti ma anche per i beneficiari;
	F.	considerando che, nonostante le misure già adottate per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, il quadro normativo che disciplina l'uso e la gestione degli strumenti e dei fondi della politica di coesione dovrebbe essere ulteriormente semplificato e gli strumenti digitali interoperabili dovrebbero essere utilizzati e sviluppati in modo migliore, con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi, non solo per le autorità competenti ma anche per i beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, nonostante le misure già adottate per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, il quadro normativo che disciplina l'uso e la gestione degli strumenti e dei fondi della politica di coesione dovrebbe essere ulteriormente semplificato, con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi, non solo per le autorità competenti ma anche per i beneficiari;
	F.	considerando che, nonostante le misure già adottate per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, il quadro normativo che disciplina l'uso e la gestione degli strumenti e dei fondi della politica di coesione dovrebbe essere ulteriormente semplificato, con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi, non solo per le autorità competenti ma anche per i beneficiari , nonché di velocizzare i pagamenti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, nonostante le misure già adottate per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, il quadro normativo che disciplina l'uso e la gestione degli strumenti e dei fondi della politica di coesione dovrebbe essere ulteriormente semplificato, con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi, non solo per le autorità competenti ma anche per i beneficiari;
	F.	considerando che, nonostante le misure già adottate per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, il quadro normativo che disciplina l'uso e la gestione degli strumenti e dei fondi della politica di coesione dovrebbe essere ulteriormente semplificato, con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi, non solo per le autorità competenti ma anche per i beneficiari finali e i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, nonostante le misure già adottate per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, il quadro normativo che disciplina l'uso e la gestione degli strumenti e dei fondi della politica di coesione dovrebbe essere ulteriormente semplificato, con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi, non solo per le autorità competenti ma anche per i beneficiari;
	F.	considerando che, nonostante le misure già adottate per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, il quadro normativo che disciplina l'uso e la gestione degli strumenti e dei fondi della politica di coesione dovrebbe essere ulteriormente semplificato, con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi, non solo per le autorità competenti ma anche per i beneficiari, comprese le PMI;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che il basso tasso di assorbimento dei fondi della politica di coesione 2021-2027, attualmente pari solo al 6 %, non è dovuto alla mancanza di necessità da parte degli Stati membri o delle regioni, ma deriva piuttosto da ritardi nell'approvazione dei programmi operativi, dal periodo di transizione tra i quadri finanziari, dal fatto che le autorità di gestione nazionali abbiano dato priorità a NextGenerationEU, dalla limitata capacità amministrativa nonché dalla complessità delle procedure burocratiche; che gli Stati membri e le regioni possono non affrettarsi ad assorbire tutti i fondi disponibili, in quanto prevedono un'eventuale proroga in applicazione delle regole N+2 o N+3;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che è fondamentale che qualunque politica di coesione futura sia elaborata sulla base di uno slancio strategico impresso per l'intero periodo di finanziamento, che potrebbe tuttavia essere rivalutato e adeguato in occasione della revisione intermedia a seconda delle nuove circostanze mutate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che le disparità economiche possono essere attenuate introducendo "aree no tax" nelle regioni più svantaggiate per attrarre investimenti e creare opportunità di lavoro, garantendo una distribuzione più equa della crescita economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che modifiche radicali del quadro normativo, da un periodo di programmazione al successivo, contribuiscono all'insicurezza tra le autorità responsabili, alla sovraregolamentazione in sede di recepimento della legislazione, all'aumento dei tassi di errore (e alle conseguenti conseguenze negative per la reputazione e finanziarie), ai ritardi nell'attuazione e, in ultima analisi, alla disaffezione tra i beneficiari;
	G.	considerando che modifiche radicali del quadro normativo, da un periodo di programmazione al successivo, contribuiscono all'insicurezza tra le autorità responsabili, alla sovraregolamentazione in sede di recepimento della legislazione, all'aumento dei tassi di errore (e alle conseguenti conseguenze negative per la reputazione e finanziarie), ai ritardi nell'attuazione e, in ultima analisi, alla disaffezione tra i beneficiari; che, in tale contesto, la Corte dei conti europea e le corti dei conti degli Stati membri devono essere maggiormente coinvolte in qualità di partner, in ogni fase del processo, nell'elaborazione e nella gestione dei programmi operativi della politica di coesione, al fine di ridurre il numero di audit meno positivi che aumentano la burocrazia e gli oneri amministrativi con l'unico obiettivo di proteggere le amministrazioni nazionali e regionali;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che modifiche radicali del quadro normativo, da un periodo di programmazione al successivo, contribuiscono all'insicurezza tra le autorità responsabili, alla sovraregolamentazione in sede di recepimento della legislazione, all'aumento dei tassi di errore (e alle conseguenti conseguenze negative per la reputazione e finanziarie), ai ritardi nell'attuazione e, in ultima analisi, alla disaffezione tra i beneficiari;
	G.	considerando che modifiche radicali del quadro normativo, da un periodo di programmazione al successivo, contribuiscono all'insicurezza tra le autorità responsabili e i beneficiari, alla sovraregolamentazione in sede di recepimento della legislazione, all'aumento dei tassi di errore (e alle conseguenti conseguenze negative per la reputazione e finanziarie), ai ritardi nell'attuazione e, in ultima analisi, alla disaffezione tra i beneficiari e la popolazione generale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che modifiche radicali del quadro normativo, da un periodo di programmazione al successivo, contribuiscono all'insicurezza tra le autorità responsabili, alla sovraregolamentazione in sede di recepimento della legislazione, all'aumento dei tassi di errore (e alle conseguenti conseguenze negative per la reputazione e finanziarie), ai ritardi nell'attuazione e, in ultima analisi, alla disaffezione tra i beneficiari;
	G.	considerando che modifiche radicali del quadro normativo di coesione, da un periodo di programmazione al successivo, contribuiscono all'insicurezza tra le autorità responsabili, alla sovraregolamentazione in sede di recepimento della legislazione, all'aumento dei tassi di errore (e alle conseguenti conseguenze negative per la reputazione e finanziarie), ai ritardi nell'attuazione e, in ultima analisi, alla disaffezione tra i beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover, Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che l'UE si trova ad affrontare rischi significativi legati al clima, in particolare siccità, calore estremo e incendi boschivi, e che l'Europa meridionale è la zona più colpita; che la siccità colpisce gravemente l'agricoltura, causando una riduzione delle rese delle colture, il degrado del suolo e la scarsità d'acqua, soprattutto nella regione mediterranea;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che, nell'utilizzare i finanziamenti della politica di coesione, gli Stati membri dovrebbero rispettare la Carta dei diritti fondamentali, la non discriminazione, i principi dello Stato di diritto e il codice di condotta europeo sul partenariato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che le autorità regionali hanno bisogno di maggiore flessibilità nella gestione dei fondi, che consenta l'accesso diretto ai finanziamenti per i portatori di interessi locali al fine di affrontare efficacemente le esigenze territoriali urgenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che talvolta vi è concorrenza tra il Fondo di coesione, i fondi di emergenza e le politiche settoriali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando -G ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G ter.	considerando che le zone costiere e le isole europee sono particolarmente vulnerabili ai crescenti rischi climatici, quali l'innalzamento del livello dei mari, l'erosione costiera e i fenomeni meteorologici estremi quali tempeste e alluvioni;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabrina Repp, Matthias Ecke, Hannes Heide</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che i cambiamenti demografici variano notevolmente da una regione all'altra e che le popolazioni di alcuni Stati membri devono far fronte a un calo previsto nei prossimi anni mentre altri dovrebbero crescere; che anche fra regioni si verificano cambiamenti demografici, traducendosi generalmente in esodi dalle zone rurali a quelle urbane all'interno degli Stati membri;
	H.	considerando che i cambiamenti demografici variano notevolmente da una regione all'altra e che le popolazioni di alcuni Stati membri devono far fronte a un calo previsto nei prossimi anni mentre altri dovrebbero crescere; che anche fra regioni si verificano cambiamenti demografici, traducendosi generalmente in esodi di genere dalle zone rurali a quelle urbane all'interno degli Stati membri in cui le donne lasciano le zone rurali in numero maggiore rispetto agli uomini, determinando significativi squilibri di genere in alcune aree;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che i cambiamenti demografici variano notevolmente da una regione all'altra e che le popolazioni di alcuni Stati membri devono far fronte a un calo previsto nei prossimi anni mentre altri dovrebbero crescere; che anche fra regioni si verificano cambiamenti demografici, traducendosi generalmente in esodi dalle zone rurali a quelle urbane all'interno degli Stati membri;
	H.	considerando che i cambiamenti demografici variano notevolmente da una regione all'altra e che le popolazioni di alcuni Stati membri devono far fronte a un calo previsto nei prossimi anni mentre altri dovrebbero crescere; che anche fra regioni si verificano cambiamenti demografici, traducendosi generalmente in esodi dalle zone rurali a quelle urbane all'interno degli Stati membri, ma anche verso le aree metropolitane, dove i piccoli centri intorno alle grandi città hanno difficoltà a investire nelle infrastrutture di base;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che i cambiamenti demografici variano notevolmente da una regione all'altra e che le popolazioni di alcuni Stati membri devono far fronte a un calo previsto nei prossimi anni mentre altri dovrebbero crescere; che anche fra regioni si verificano cambiamenti demografici, traducendosi generalmente in esodi dalle zone rurali a quelle urbane all'interno degli Stati membri;
	H.	considerando che i cambiamenti demografici variano notevolmente da una regione all'altra e che le popolazioni di alcuni Stati membri devono far fronte a un calo previsto nei prossimi anni mentre altri dovrebbero crescere; che anche fra regioni si verificano cambiamenti demografici, traducendosi generalmente in esodi dalle zone rurali a quelle urbane all'interno degli Stati membri; che questo fenomeno è particolarmente allarmante nelle regioni ultraperiferiche;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che i cambiamenti demografici variano notevolmente da una regione all'altra e che le popolazioni di alcuni Stati membri devono far fronte a un calo previsto nei prossimi anni mentre altri dovrebbero crescere; che anche fra regioni si verificano cambiamenti demografici, traducendosi generalmente in esodi dalle zone rurali a quelle urbane all'interno degli Stati membri;
	H.	considerando che i cambiamenti demografici variano notevolmente da una regione all'altra dell'UE e che le popolazioni di alcuni Stati membri devono far fronte a un calo previsto nei prossimi anni mentre altri dovrebbero crescere; che anche fra regioni si verificano cambiamenti demografici, traducendosi generalmente in esodi dalle zone rurali a quelle urbane all'interno degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che i cambiamenti demografici variano notevolmente da una regione all'altra e che le popolazioni di alcuni Stati membri devono far fronte a un calo previsto nei prossimi anni mentre altri dovrebbero crescere; che anche fra regioni si verificano cambiamenti demografici, traducendosi generalmente in esodi dalle zone rurali a quelle urbane all'interno degli Stati membri;
	H.	considerando che i cambiamenti demografici variano notevolmente da una regione all'altra e che le popolazioni di alcuni Stati membri devono far fronte a un calo previsto nei prossimi anni mentre altri dovrebbero crescere; che anche fra regioni si verificano cambiamenti demografici, traducendosi generalmente in spostamenti dalle zone rurali a quelle urbane all'interno degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che è necessario prestare maggiore attenzione alle aree interne che risentono dello spopolamento e di servizi inadeguati e che richiedono misure mirate per incoraggiare i giovani a rimanere attraverso progetti imprenditoriali, un'agricoltura di alta qualità e un turismo sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che le aree urbane sono gravate da nuove sfide derivanti dall'afflusso di popolazione nelle città, il che comporta la necessità di avviare il necessario sviluppo abitativo, nonché di far fronte a nuove esigenze in termini di tutela ambientale e risparmio energetico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che è fondamentale tenere conto dell'invecchiamento demografico per garantire la giustizia tra le generazioni e, quindi, rafforzare la partecipazione, soprattutto dei giovani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rougé, Rody Tolassy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che va rivolta un'attenzione particolare alle zone rurali, alle zone interessate dalla transizione industriale e alle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni ultraperiferiche, le regioni settentrionali con bassissima densità demografica, le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna;
	I.	considerando che va rivolta un'attenzione particolare alle zone rurali, alle zone interessate dalla transizione industriale e alle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni ultraperiferiche, in particolare quelle interessate dalla doppia insularità e dai cambiamenti climatici, le regioni settentrionali con bassissima densità demografica, le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabrina Repp, Matthias Ecke, Hannes Heide</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che va rivolta un'attenzione particolare alle zone rurali, alle zone interessate dalla transizione industriale e alle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni ultraperiferiche, le regioni settentrionali con bassissima densità demografica, le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna;
	I.	considerando che va rivolta un'attenzione particolare alle zone rurali, alle zone interessate dalla transizione industriale e alle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni ultraperiferiche, le regioni settentrionali con bassissima densità demografica, le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna, nonché le regioni costiere e marittime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che va rivolta un'attenzione particolare alle zone rurali, alle zone interessate dalla transizione industriale e alle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni ultraperiferiche, le regioni settentrionali con bassissima densità demografica, le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna;
	I.	considerando che va rivolta un'attenzione particolare alle zone rurali, alle zone interessate dalla transizione industriale e alle regioni dell'UE che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni ultraperiferiche, le regioni settentrionali con bassissima densità demografica, le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raúl de la Hoz Quintano, Maravillas Abadía Jover, Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che va rivolta un'attenzione particolare alle zone rurali, alle zone interessate dalla transizione industriale e alle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni ultraperiferiche, le regioni settentrionali con bassissima densità demografica, le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna;
	I.	considerando che va rivolta un'attenzione particolare alle zone rurali, alle zone interessate dalla transizione industriale e alle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni ultraperiferiche, le regioni con bassissima densità demografica, le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Klára Dobrev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la politica di coesione dell'UE dovrebbe contribuire, in considerazione dell'aumento dei prezzi degli alloggi, pari al 48 % tra il 2010 e il 2023, e degli affitti, pari al 22 % nello stesso periodo, a un mercato degli alloggi a prezzi accessibili nell'UE, in particolare per le famiglie a basso reddito, i residenti urbani e i giovani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Topo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che un'efficace attuazione dell'Agenda Urbana europea può rafforzare la capacità delle città di contribuire agli obiettivi della coesione, migliorando la qualità della vita dei cittadini e garantendo un uso più efficiente delle risorse finanziarie dell'UE;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la fuga di cervelli si ripercuote in maniera sproporzionata sulle regioni meno sviluppate e che, se non verrà superato, il fenomeno avrà effetti permanenti e a lungo termine sul futuro dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che le specificità geografiche e l'ubicazione delle regioni ultraperiferiche richiedono misure strategiche specifiche in tutti gli atti legislativi pertinenti dell'UE, conformemente all'articolo 349 TFUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elsi Katainen, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina ha un forte impatto sull'occupazione, sullo sviluppo economico e sulle opportunità, nonché sul benessere generale della popolazione che vive nelle regioni confinanti con l'Ucraina, la Bielorussia e la Russia; che questa guerra porta a un numero senza precedenti di persone in cerca di un alloggio nell'UE, il che comporta un onere supplementare per le comunità e i servizi locali;
	J.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina ha un forte impatto sull'occupazione, sullo sviluppo economico e sulle opportunità, nonché sul benessere generale della popolazione che vive nelle regioni confinanti con l'Ucraina, la Bielorussia e la Russia; che questa guerra porta a un numero senza precedenti di persone in cerca di un alloggio nell'UE, il che comporta un onere supplementare per le comunità e i servizi locali; che la sicurezza collettiva dell'UE dipende fortemente dalla vitalità e dal benessere delle regioni situate alle frontiere esterne dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina ha un forte impatto sull'occupazione, sullo sviluppo economico e sulle opportunità, nonché sul benessere generale della popolazione che vive nelle regioni confinanti con l'Ucraina, la Bielorussia e la Russia; che questa guerra porta a un numero senza precedenti di persone in cerca di un alloggio nell'UE, il che comporta un onere supplementare per le comunità e i servizi locali;
	J.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina ha un forte impatto sull'occupazione, sullo sviluppo economico e sulle opportunità, nonché sul benessere generale della popolazione che vive nelle regioni confinanti con l'Ucraina, la Bielorussia e la Russia e che quindi tali regioni necessitano di particolare attenzione e sostegno; che questa guerra porta a un numero senza precedenti di persone in cerca di un alloggio nell'UE, il che comporta un onere supplementare per le comunità e i servizi locali;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina ha un forte impatto sull'occupazione, sullo sviluppo economico e sulle opportunità, nonché sul benessere generale della popolazione che vive nelle regioni confinanti con l'Ucraina, la Bielorussia e la Russia; che questa guerra porta a un numero senza precedenti di persone in cerca di un alloggio nell'UE, il che comporta un onere supplementare per le comunità e i servizi locali;
	J.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina ha un forte impatto sull'occupazione, sullo sviluppo economico sostenibile e sulle opportunità, nonché sul benessere generale della popolazione che vive nelle regioni confinanti con l'Ucraina, la Bielorussia e la Russia; che questa guerra porta a un numero senza precedenti di persone in cerca di un alloggio nell'UE, il che comporta un onere supplementare per le comunità e i servizi locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	J bis.	considerando che la pandemia e le attuali tensioni geopolitiche hanno confermato la necessità di lavorare a un rinnovato quadro di governance economica, ivi compreso il patto di stabilità e di crescita, nonché di introdurre una regola aurea che stabilisca che gli investimenti della politica di coesione non devono discostarsi dal rispetto degli obiettivi dell'accordo di Parigi, ivi compreso il cofinanziamento dei fondi SIE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	J bis.	considerando che il 79 % dei cittadini che conoscono i progetti finanziati dall'UE nell'ambito della politica di coesione ritiene che i progetti finanziati dall'UE abbiano un impatto positivo sulle regioni1 bis, il che contribuisce a un atteggiamento filoeuropeo;

	
	_________________

	
	1 bis Indagine Eurobarometro Flash "Consapevolezza e percezione dell'UE da parte dei cittadini: politica regionale per il 2023", Ipsos European public affairs, indagine commissionata dalla direzione generale della Politica regionale e urbana e coordinata dalla direzione generale della Comunicazione, 2023.


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	J bis.	considerando che la situazione unica dell'Irlanda del Nord richiede un approccio su misura basato sui benefici dei programmi PEACE, che esamini in che modo una politica di coesione più ampia possa apportare benefici al processo di riconciliazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	J ter.	considerando che in generale, dal 2021, la conoscenza dei progetti finanziati dall'UE nell'ambito della politica di coesione è diminuita di 2 punti percentuali1 bis e che pertanto si dovrebbe perseguire un maggiore decentramento al fine di avvicinare ancora di più la politica di coesione ai cittadini;

	
	_________________

	
	1 bis Indagine Eurobarometro Flash "Consapevolezza e percezione dell'UE da parte dei cittadini: politica regionale per il 2023", Ipsos European public affairs, indagine commissionata dalla direzione generale della Politica regionale e urbana e coordinata dalla direzione generale della Comunicazione, 2021 e 2023.


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rougé, Rody Tolassy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;
	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future; esprime tuttavia delle reticenze rispetto alla fondatezza di una governance multilivello, che può tradursi in una minore leggibilità di tale politica e contribuisce a una interregionalità lontana dai principi di una costruzione europea basata sulla libera cooperazione degli Stati sovrani e non sulla cooperazione a livello subnazionale tra una regione e l'altra;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;
	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato, sulla gestione concorrente e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica che possono essere adeguati alle esigenze sul campo e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento a lungo termine dell'UE per ridurre le disparità e l'arretratezza delle regioni meno favorite, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Nora Mebarek, Sérgio Gonçalves, Raffaele Topo, Rosa Serrano Sierra, Hannes Heide, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;
	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future; sottolinea che sin dalla sua fondazione la politica di coesione si è avvalsa di un modello basato su riforme e prestazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rody Tolassy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;
	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e del coinvolgimento delle parti sociali e delle organizzazioni della società civile, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia nonché eventuali considerazioni sullo sviluppo del Fondo di coesione; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;
	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale e locale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, contrastare i cambiamenti climatici, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per il conseguimento degli obiettivi del Green Deal e dell'accordo di Parigi, la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;
	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica, ne determinano l'efficacia e, ove possibile, dovrebbero essere ampliati; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;
	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere , in modo ancora più approfondito, il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;
	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale in linea con le strategie dell'UE, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;
	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale, territoriale e ambientale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nora Mebarek, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;
	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE in tutte le regioni per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;
	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere lo strumento di investimento a lungo termine dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le sfide future;
	1.	insiste sul fatto che l'orientamento regionale, l'approccio basato sul territorio e la pianificazione strategica della politica di coesione, nonché il suo modello decentrato di programmazione e attuazione basato sul principio di partenariato e sulla governance multilivello, sono elementi chiave della politica e ne determinano l'efficacia; è fermamente convinto che questo modello di politica di coesione debba continuare a essere il principale strumento di investimento dell'UE per ridurre le disparità, garantire la coesione economica, sociale e territoriale e stimolare la crescita sostenibile a livello regionale e locale, e in quanto fattore chiave per la competitività e la transizione giusta dell'UE, nonché per contribuire ad affrontare le nuove sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che il continente europeo si sta riscaldando più rapidamente del resto del mondo e che i rischi posti dai cambiamenti climatici diventeranno più complessi e difficili da affrontare e invita a investire maggiormente nelle misure di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, nonché nella preparazione alle emergenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Nora Mebarek, Sérgio Gonçalves, Raffaele Topo, Rosa Serrano Sierra, Hannes Heide, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	riconosce che i piani per la ripresa legati ai fondi del dispositivo per la ripresa e la resilienza sono complementari ai programmi della politica di coesione e non li escludono; osserva che i fondi del dispositivo per la ripresa e la resilienza sono destinati a favore dello sviluppo economico e della crescita economica senza porre l'accento sulla coesione economica, sociale e territoriale tra le regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Topo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	evidenzia la necessità di rafforzare il coordinamento tra le iniziative dell'Agenda Urbana europea e gli strumenti della politica di coesione, favorendo un approccio integrato che tenga conto delle specificità territoriali e delle sfide emergenti;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che la politica di coesione è la spina dorsale del progetto europeo, incarna la solidarietà e la convergenza regionale, dimostra ai cittadini l'impatto tangibile dell'UE e funge da strumento chiave per affrontare l'euroscetticismo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che tutte le regioni devono continuare a essere ammissibili a beneficiare della politica di coesione e che quest'ultima dovrebbe essere innanzitutto e a pieno titolo un esempio positivo di solidarietà dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	ritiene che i rischi climatici colpiscano in modo sproporzionato le popolazioni vulnerabili a causa di fattori socioeconomici che ostacolano ulteriormente la capacità di tali gruppi di riprendersi dalle catastrofi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	si oppone fermamente alla centralizzazione dei programmi di finanziamento dell'UE, compresi quelli in regime di gestione concorrente, quali la politica di coesione e la politica agricola comune;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 quater.	sottolinea che la relazione n. 1/2024 dell'AEA sulla valutazione europea dei rischi climatici ha avvertito che il blocco è impreparato a far fronte agli effetti dei cambiamenti climatici anche dovesse riuscire a mantenere l'aumento della temperatura globale a 1,5 gradi Celsius, come stabilito nell'accordo di Parigi; sottolinea che, secondo la stessa relazione, se non saranno intraprese subito azioni decisive, la maggior parte dei rischi climatici individuati (nella valutazione) potrebbe raggiungere livelli critici o catastrofici entro la fine di questo secolo; invita gli Stati membri e la Commissione ad adottare con urgenza misure per portare l'UE sulla buona strada per fornire il suo pieno contributo al conseguimento degli obiettivi concordati al vertice sul clima di Parigi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 quinquies.	ricorda che i cambiamenti climatici si ripercuotono in maniera sproporzionata sulle regioni sottosviluppate; chiede pertanto che almeno il 50 % della spesa del nuovo periodo di finanziamento sia destinata al clima sottolinea la necessità di intensificare gli sforzi per contrastare i cambiamenti climatici e rafforzare la mitigazione degli stessi, in particolare in tali regioni; sottolinea che la politica di coesione deve sostenere una solida integrazione trasversale del clima in tutti i settori e garantire che tutti i programmi di finanziamento e i progetti dell'UE siano inseriti all'interno di strategie che sostengono obiettivi climatici ambiziosi; sottolinea l'importanza che le strategie ambientali regionali siano collegate a obiettivi climatici ambiziosi che vadano oltre l'obiettivo generale di pervenire a un'Unione europea climaticamente neutra al più tardi entro il 2050;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 sexies.	ribadisce la necessità di rafforzare con urgenza le politiche dell'UE rispetto alla mitigazione dei cambiamenti climatici e al relativo adattamento, anche alla luce della tendenza all'aumento degli eventi meteorologici estremi registrata negli ultimi anni e mesi nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 septies.	sottolinea che il quadro della politica di coesione non è uno strumento di emergenza e dovrebbe mantenere il suo slancio strategico e la sua visione a lungo termine, unitamente a una forte dimensione regionale e a un approccio territoriale; ribadisce la posizione di lunga data del Parlamento secondo cui le nuove priorità richiedono nuovi finanziamenti; sottolinea, in tale contesto, l'urgente necessità di introdurre nuove risorse proprie, come previsto nell'accordo interistituzionale e nella nuova tabella di marcia per le risorse proprie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	è convinto che la politica di coesione possa continuare a svolgere il suo ruolo solo se dispone di finanziamenti solidi; sottolinea che è necessario fornire finanziamenti sufficientemente ambiziosi da consentire alla politica di coesione di continuare a svolgere il ruolo di principale politica di investimento dell'UE, mantenendo nel contempo la flessibilità necessaria per far fronte a potenziali nuove sfide;
	2.	è convinto che la politica di coesione possa continuare a svolgere il suo ruolo solo se dispone di finanziamenti solidi e rafforzati; evidenzia che ciò implica che la futura politica di coesione debba essere dotata di un solido finanziamento per quanto riguarda l'esercizio finanziario successivo al 2027; sottolinea che è necessario fornire finanziamenti sufficientemente ambiziosi da consentire alla politica di coesione di continuare a svolgere il ruolo di principale politica di investimento dell'UE, disponendo nel contempo di una capacità finanziaria supplementare per mantenere la flessibilità necessaria per far fronte a potenziali nuove sfide; il sostegno supplementare d'emergenza, tuttavia, non dovrebbe pregiudicare o minacciare l'approccio strategico dell'intero periodo di finanziamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	è convinto che la politica di coesione possa continuare a svolgere il suo ruolo solo se dispone di finanziamenti solidi; sottolinea che è necessario fornire finanziamenti sufficientemente ambiziosi da consentire alla politica di coesione di continuare a svolgere il ruolo di principale politica di investimento dell'UE, mantenendo nel contempo la flessibilità necessaria per far fronte a potenziali nuove sfide;
	2.	è convinto che la politica di coesione possa continuare a svolgere il suo ruolo solo se dispone di finanziamenti solidi; sottolinea che è necessario fornire finanziamenti sufficientemente ambiziosi da consentire alla politica di coesione di continuare a svolgere il ruolo di principale politica di investimento dell'UE, mantenendo nel contempo la flessibilità necessaria per far fronte a potenziali nuove sfide; sottolinea che tale flessibilità per rispondere a sfide impreviste non dovrebbe compromettere la visione strategica della politica di coesione e il suo ruolo tradizionale di politica di investimento a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nora Mebarek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	è convinto che la politica di coesione possa continuare a svolgere il suo ruolo solo se dispone di finanziamenti solidi; sottolinea che è necessario fornire finanziamenti sufficientemente ambiziosi da consentire alla politica di coesione di continuare a svolgere il ruolo di principale politica di investimento dell'UE, mantenendo nel contempo la flessibilità necessaria per far fronte a potenziali nuove sfide;
	2.	è convinto che la politica di coesione possa continuare a svolgere il suo ruolo solo se dispone di finanziamenti solidi; sottolinea che per il periodo di programmazione post-2027 è necessario fornire un sostanziale aumento dei finanziamenti tale da consentire alla politica di coesione di continuare a svolgere il ruolo di principale politica di investimento dell'UE, sostenendo nel contempo nuove priorità quali gli alloggi o l'adattamento ai cambiamenti climatici, nonché mantenendo la flessibilità necessaria per far fronte a potenziali nuove sfide;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	è convinto che la politica di coesione possa continuare a svolgere il suo ruolo solo se dispone di finanziamenti solidi; sottolinea che è necessario fornire finanziamenti sufficientemente ambiziosi da consentire alla politica di coesione di continuare a svolgere il ruolo di principale politica di investimento dell'UE, mantenendo nel contempo la flessibilità necessaria per far fronte a potenziali nuove sfide;
	2.	è convinto che la politica di coesione possa continuare a svolgere il suo ruolo solo se dispone di finanziamenti sufficienti e solidi; sottolinea che è necessario fornire finanziamenti sufficientemente ambiziosi da consentire alla politica di coesione di continuare a svolgere il ruolo di principale politica di investimento dell'UE e che è inaccettabile utilizzare la politica di coesione per altri fini, come la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	è convinto che la politica di coesione possa continuare a svolgere il suo ruolo solo se dispone di finanziamenti solidi; sottolinea che è necessario fornire finanziamenti sufficientemente ambiziosi da consentire alla politica di coesione di continuare a svolgere il ruolo di principale politica di investimento dell'UE, mantenendo nel contempo la flessibilità necessaria per far fronte a potenziali nuove sfide;
	2.	è convinto che la politica di coesione possa continuare a svolgere il suo ruolo solo se dispone di finanziamenti solidi; sottolinea che è necessario fornire finanziamenti sufficientemente ambiziosi e di facile accesso per consentire alla politica di coesione di continuare a svolgere il ruolo di principale politica di investimento dell'UE, mantenendo nel contempo la flessibilità necessaria per far fronte a potenziali nuove sfide;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	evidenzia, tuttavia, che la politica di coesione non è uno strumento di crisi e chiede l'estensione dell'ambito di applicazione del Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE) o la creazione di uno strumento di crisi distinto, al fine di sviluppare uno strumento adeguato in grado di rispondere adeguatamente a future catastrofi naturali o emergenze sanitarie; sottolinea al contempo che la politica di coesione mira a creare investimenti adeguati alle esigenze future che rafforzino la resilienza, consentano la preparazione alle crisi legate ai cambiamenti climatici e sostengano gli sforzi per una ricostruzione migliore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	insiste sul fatto che la politica di coesione dovrebbe essere in linea con il pilastro europeo dei diritti sociali, gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e gli impegni dell'UE in materia di clima; insiste altresì sul fatto che tutte le azioni dovrebbero essere coerenti con il sostegno alla parità di genere, ai diritti dei lavoratori, ai principi democratici, ai diritti delle persone con disabilità, ai diritti dei minori e ai diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ritiene che, nel quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, il bilancio della politica di coesione debba essere mantenuto a una dotazione minima del 30 %, come nel caso dell'attuale QFP 2021-2027, al fine di garantire il suo ruolo chiave nella riduzione delle disparità regionali e nel rafforzamento della coesione economica, sociale e territoriale in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Sérgio Gonçalves, Raffaele Topo, Hannes Heide, Nora Mebarek, Matthias Ecke, Sabrina Repp, Rosa Serrano Sierra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ribadisce la necessità di una politica di coesione post-2027 più ambiziosa nel prossimo QFP 2028-2034, finanziata con nuove risorse proprie dell'UE e che si concentri sui suoi obiettivi fondamentali: risolvere le disparità regionali, al fine di garantire il diritto dei cittadini a rimanere nei loro territori, in particolare nelle zone rurali e urbane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea l'importanza del prossimo quadro finanziario pluriennale dell'UE, nonché della revisione intermedia dei programmi della politica di coesione 2021-2027, per plasmare il futuro della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	propone pertanto che il prossimo QFP sia più reattivo rispetto alle esigenze impreviste, anche prevedendo margini e flessibilità sufficienti fin dall'inizio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ritiene necessario rafforzare il rispetto dello Stato di diritto e dei diritti fondamentali nell'attuazione della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea la necessità di un adeguato controllo parlamentare per tutti i fondi e gli strumenti di emergenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	chiede che la politica di coesione, se continuerà a essere il principale strumento dell'UE per affrontare le crisi emergenti e le nuove priorità politiche, riceva la quota maggiore di finanziamenti nel quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, affinché possa svolgere efficacemente il suo ruolo strategico nel promuovere la stabilità, la resilienza e uno sviluppo equilibrato in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	sottolinea che i ritardi nei negoziati sul quadro finanziario pluriennale (QFP), insieme alla programmazione dei fondi del dispositivo per la ripresa e la resilienza su cui gli Stati membri si sono maggiormente concentrati, comportano notevoli ritardi nel periodo di programmazione 2021-2027; sottolinea pertanto l'importanza di un accordo tempestivo nel prossimo quadro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	chiede che il prossimo QFP garantisca che la politica di coesione continui a ricevere almeno lo stesso livello di finanziamenti del periodo attuale in termini reali; chiede altresì che la politica di coesione rimanga una rubrica specifica nel nuovo QFP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Elsi Katainen, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	sottolinea che la politica di coesione deve essere attuata in linea con il principio della buona governance e dovrebbe contribuire al rafforzamento della democrazia e dello Stato di diritto nell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	sottolinea che la politica di coesione dovrebbe essere protetta dagli shock statistici che possono alterare l'ammissibilità delle regioni modificando il PIL medio dell'UE, ad esempio quelli causati dall'allargamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	esorta a determinare il tasso di cofinanziamento a livello NUTS 3 per rispecchiare più accuratamente i livelli di sviluppo locale e le capacità di bilancio, che possono essere trascurati nelle valutazioni a livello NUTS 2;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi;
	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare, rafforzare le sinergie e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, opponendosi a qualsiasi forma di riforma di centralizzazione dall'alto verso il basso della politica di coesione, ma basandosi sul quadro di gestione concorrente e strategico esistente e consolidato, al fine di rafforzare la continuità e la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando nonché moltiplicando gli effetti l'impatto dei fondi; sottolinea pertanto l'importanza di rafforzare il principio dell'audit unico, di ampliare ulteriormente le opzioni semplificate in materia di costi nonché di ridurre la duplicazione dei controlli e degli audit che si sovrappongono alla vigilanza nazionale per lo stesso progetto e beneficiario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nora Mebarek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi;
	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi; sostiene, in particolare, un approccio completamente rinnovato alla gestione del rischio, che includa i principi di proporzionalità, prevenzione e il "diritto di sbagliare" per le autorità di gestione che hanno una comprovata esperienza nella solida gestione dei fondi SIE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi;
	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi; sottolinea che le amministrazioni, molto spesso di piccole dimensioni, devono essere tecnicamente autonome al fine di migliorare la gestione amministrativa di tali fondi;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi;
	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, nonché sostenendo la creazione di centri unici di servizi digitalizzati per aumentare l'accessibilità e l'efficienza, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi;
	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi; osserva che dovrebbe essere riservata particolare attenzione alle PMI; osserva che gli obblighi amministrativi, normativi e di comunicazione di tali imprese dovrebbero essere ridotti senza indugio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabrina Repp, Matthias Ecke, Hannes Heide</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi;
	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, rendendo i fondi della politica di coesione più flessibili e consentendo ai beneficiari di promuovere lo sviluppo locale al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi;
	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, sfruttando appieno tecnologie come l'intelligenza artificiale e basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi;
	3.	chiede ulteriori sforzi per semplificare e razionalizzare le norme e le procedure amministrative che disciplinano i fondi della politica di coesione, basandosi sul quadro di gestione concorrente esistente e consolidato, al fine di rafforzare la fiducia tra gli utenti, incoraggiando in tal modo la partecipazione di una gamma più ampia di attori economici e civili ai progetti sostenuti e massimizzando l'impatto dei fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	invita la Commissione a proporre ulteriori misure per prevenire ed evitare il doppio finanziamento, ivi comprese misure specifiche per la ripresa, e ad accelerare i lavori in corso per garantire l'interoperabilità degli strumenti di estrazione dei dati e renderne obbligatorio l'uso per tutti gli Stati membri una volta che il contesto tecnico sarà disponibile e in linea con l'accordo raggiunto durante i negoziati sulla rifusione del regolamento finanziario; sottolinea altresì la necessità di migliorare la trasparenza e la conoscenza dettagliata dei beneficiari finali e dei destinatari finali dei fondi, al fine di ridurre i rischi di corruzione e i conflitti di interesse delle persone politicamente esposte che beneficiano del processo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	riconosce che, sebbene nel periodo di programmazione 2021-2027 siano state introdotte alcune misure di semplificazione, le autorità di gestione e i beneficiari continuano a dover far fronte a oneri amministrativi eccessivi; avverte che la burocrazia può impedire ai comuni e alle regioni con capacità amministrative limitate (quelli che hanno più bisogno dei fondi di coesione) di accedere pienamente alla politica di coesione; chiede che il quadro della politica di coesione 2028-2034 introduca semplificazioni sia a livello dell'UE che a livello nazionale, garantendo un insieme unico di norme per tutti i fondi al fine di facilitare l'accesso dei beneficiari e massimizzare i tassi di assorbimento degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	chiede un maggiore coinvolgimento delle autorità locali e regionali nella definizione e nell'attuazione delle priorità della politica di coesione, facendo in modo che le loro esigenze e prospettive specifiche trovino adeguato riscontro; chiede l'istituzione di meccanismi volti a facilitare l'accesso diretto ai fondi di coesione per le autorità locali e regionali al fine di migliorare l'efficienza e la reattività nell'affrontare le sfide locali; sottolinea la necessità di un'agenda specifica per le città, che devono far fronte alle proprie sfide uniche, in particolare in termini di sostenibilità e sviluppo urbano a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea l'importanza del rispetto dello Stato di diritto per garantire che le risorse dell'Unione siano utilizzate in modo trasparente, equo e responsabile con una sana gestione finanziaria; esorta la Commissione a rafforzare la sua cooperazione con le autorità degli Stati membri a tutti i livelli per evitare disimpegni, progetti non realizzati e qualsiasi manipolazione politica dell'assegnazione dei fondi; sottolinea pertanto la necessità di introdurre un meccanismo di "condizionalità intelligente" nonché di aumentare la quota di finanziamenti diretti accessibili ai beneficiari finali; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	chiede che il regolamento recante disposizioni comuni (RDC), i programmi e i negoziati sul bilancio siano ultimati almeno un anno prima dell'inizio del nuovo periodo di finanziamento, in modo che gli Stati membri possano elaborare le loro strategie di finanziamento nazionali in tempo utile per garantire una transizione riuscita al prossimo periodo di finanziamento e il proseguimento dei progetti dei fondi SIE esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea la necessità di una maggiore flessibilità nella gestione dei fondi di coesione, che consenta alle autorità locali e ai portatori di interessi di accedere direttamente alle risorse per un'attuazione più efficace delle politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	sottolinea la necessità di complementarità e sinergie tra i diversi strumenti di finanziamento nonché tra la politica di coesione e altre politiche pertinenti; evidenzia che la politica di coesione può contribuire alla competitività costruendo solide basi per le infrastrutture, compresi i settori dei trasporti, digitale, sociale e dell'istruzione; mette l'accento sull'importanza di promuovere le comunità attraverso la cultura, di rendere le regioni più attraenti per i giovani, di promuovere i talenti locali e di contrastare la fuga di cervelli, in particolare nelle zone soggette a spopolamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	sottolinea che il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) svolge un ruolo fondamentale congiuntamente ai fondi della politica di coesione nel sostenere le zone rurali; sottolinea che, se il FEASR rimarrà nell'ambito della politica agricola comune, la sua progettazione dovrà allinearsi alle norme dei fondi della politica di coesione per rafforzare le sinergie e favorire progetti di sviluppo rurale plurifinanziati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	ritiene che nella prossima politica di coesione dovrebbe essere previsto un nuovo approccio in materia di audit e controlli introducendo controlli preventivi eseguiti all'inizio delle prospettive di bilancio con l'obiettivo di individuare ed eliminare la possibilità di ripetere potenziali errori negli anni di attuazione successivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	ritiene che l'attuale sistema di punti di contatto nazionali (PCN) esistente nell'ambito di vari programmi di gestione diretta dovrebbe essere integrato nella programmazione a livello nazionale e regionale dei programmi di coesione e di sviluppo rurale, in modo da garantire sinergie nello sviluppo di capacità tra programmi a gestione centrale e concorrente che operano nello stesso territorio e sulla stessa politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	sottolinea l'importanza della semplificazione nella politica di coesione e la collega alla proposta di estendere il mandato della Procura europea (EPPO) al settore della politica di coesione, garantendo una maggiore trasparenza e responsabilità nella gestione dei fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quinquies.	chiede il proseguimento dell'iniziativa urbana e un accesso più diretto ai finanziamenti dell'UE per le città, le regioni e le autorità urbane nel nuovo periodo di programmazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 sexies.	sottolinea l'importanza di sostenere il principio del partenariato e il codice di condotta europeo sul partenariato in tutte le fasi di programmazione, attuazione e monitoraggio della politica di coesione dell'UE e di istituire una forte cooperazione tra le autorità regionali e locali, le ONG e i portatori di interessi, comprese le ONG ambientali; sottolinea che tale processo dovrebbe tenere conto anche della prospettiva di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 septies.	suggerisce che un codice di condotta europeo riveduto dovrebbe essere integrato direttamente in un regolamento recante disposizioni comuni per garantirne il carattere vincolante e invita la Commissione a esaminare misure volte a rafforzare i poteri di controllo e monitoraggio del Parlamento in relazione agli accordi di partenariato e ai programmi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 octies.	ricorda l'importanza di una maggiore integrazione della dimensione di genere e di un più consistente bilancio di genere nella politica di coesione, che rappresentano un reale vantaggio per la distribuzione dei fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 nonies.	ricorda che, in linea con l'articolo 11, paragrafo 2, TUE, le istituzioni dell'UE devono mantenere un dialogo aperto, trasparente e strutturato con le organizzazioni della società civile e le associazioni rappresentative; sottolinea in particolare, a tale proposito, che l'accesso ai finanziamenti strutturali costituisce un prerequisito per garantire la partecipazione pubblica, senza la quale non sarebbe possibile per i cittadini far sentire la propria voce a livello dell'UE attraverso le loro associazioni rappresentative, sostenere un dialogo regolare con le istituzioni dell'UE che contribuiscono alla partecipazione democratica nell'elaborazione delle politiche, istituire un dialogo aperto e di ampio respiro, garantire che la diversità di opinioni e preoccupazioni sia presa in considerazione assicurando parità di accesso fra l'interesse pubblico e l'interesse commerciale, esercitare un ruolo di monitoraggio sull'attuazione delle politiche e della legislazione dell'UE, ivi compreso l'uso dei fondi dell'UE, o agire come sistema di bilanciamento dei poteri dello Stato di diritto; ricorda l'impegno della Commissione nei suoi orientamenti strategici a intensificare la sua interazione con le organizzazioni della società civile che hanno competenze e un ruolo importante da svolgere nella difesa di specifiche questioni sociali e nella tutela dei diritti umani; ricorda che ciò comporta che, sebbene la Commissione non debba incaricare le ONG di svolgere determinate attività o sostenere posizioni o politiche specifiche, continua a essere fondamentale che le organizzazioni della società civile, attraverso i finanziamenti dell'UE, possano partecipare a un dialogo aperto, trasparente e strutturato con le istituzioni dell'UE, come sancito dall'articolo 11 TUE, attraverso attività quali attività di sensibilizzazione, manifestazioni o azioni giudiziarie, e che tali organizzazioni continuino a essere ammissibili ai pertinenti programmi di finanziamento e a disporre di sufficienti finanziamenti dedicati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 decies.	sottolinea l'importante ruolo dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e della Procura europea nella protezione degli interessi finanziari dell'Unione; chiede la piena attuazione e la corretta applicazione del regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio del 12 ottobre 2017; sottolinea altresì che la politica di coesione non deve contribuire a un utilizzo improprio dei fondi dell'UE o all'ulteriore deterioramento dello Stato di diritto e della democrazia negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rougé, Rody Tolassy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità; ritiene necessario prendere in considerazione la possibilità di abbandonare una concentrazione tematica rigida e uniforme in tutte le regioni;
	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità; ritiene necessario prendere in considerazione la possibilità di abbandonare una concentrazione tematica rigida e uniforme in tutte le regioni; è del parere che l'Unione debba tenere maggiormente conto delle specificità geografiche, insulari e climatiche delle regioni ultraperiferiche, al fine di proporre, se del caso regione per regione, gli adeguamenti richiesti dagli attori politici ed economici di tali regioni, ogniqualvolta necessario, in particolare sostenendo norme agricole adeguate alle realtà climatiche prevalentemente tropicali e subtropicali di tali regioni, causa di differenze in termini di soleggiamento e precipitazioni rispetto al continente europeo; tiene inoltre conto del fatto che i cambiamenti climatici, ai quali le regioni ultraperiferiche sono ora sovraesposte, causano eventi climatici estremi quali siccità e cicloni, il che giustifica pertanto una flessibilità nella programmazione dei fondi;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rody Tolassy, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità; ritiene necessario prendere in considerazione la possibilità di abbandonare una concentrazione tematica rigida e uniforme in tutte le regioni;
	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni maggiore flessibilità, già nel periodo di programmazione, al fine di consentire loro di promuovere investimenti strategici nelle amministrazioni locali e regionali; osserva che tali investimenti mirano a rafforzare un sistema essenziale per l'attuazione dei programmi, tenendo conto delle esigenze e delle specificità di ciascun territorio; ritiene necessario rivedere l'approccio attuale al fine ammorbidire la concentrazione tematica, evitando così un'applicazione rigida e uniforme alla totalità delle regioni;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità; ritiene necessario prendere in considerazione la possibilità di abbandonare una concentrazione tematica rigida e uniforme in tutte le regioni;
	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità; ritiene necessario prendere in considerazione la possibilità di abbandonare una concentrazione tematica rigida e uniforme in tutte le regioni; reputa che i programmi di cooperazione transfrontaliera, in particolare, dovrebbero essere esentati dalle norme sulla concentrazione tematica, o che queste dovrebbero essere notevolmente alleggerite, per consentire alle regioni e alle città di proporre progetti che soddisfino le loro effettive esigenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità; ritiene necessario prendere in considerazione la possibilità di abbandonare una concentrazione tematica rigida e uniforme in tutte le regioni;
	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità; ritiene necessario prendere in considerazione la possibilità di abbandonare una concentrazione tematica rigida e uniforme in tutte le regioni, al contempo continuando a concentrarsi su un'Europa priva di emissioni di carbonio e investendo nella transizione energetica, nelle energie rinnovabili e nella lotta contro i cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità; ritiene necessario prendere in considerazione la possibilità di abbandonare una concentrazione tematica rigida e uniforme in tutte le regioni;
	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità; suggerisce che la concentrazione tematica, necessaria per conseguire gli obiettivi climatici dell'UE, non dovrebbe, in generale, essere interpretata in modo troppo rigido all'interno degli Stati membri, e dovrebbe rimanere in linea con l'approccio basato sul territorio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità; ritiene necessario prendere in considerazione la possibilità di abbandonare una concentrazione tematica rigida e uniforme in tutte le regioni;
	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità; ritiene necessario mantenere una concentrazione tematica prevedendo un contributo ancora maggiore agli obiettivi legati al clima, al fine di mantenere l'orientamento strategico della politica verso il raggiungimento degli obiettivi climatici dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità; ritiene necessario prendere in considerazione la possibilità di abbandonare una concentrazione tematica rigida e uniforme in tutte le regioni;
	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità; ritiene necessario prendere in considerazione la possibilità di abbandonare una concentrazione tematica rigida e uniforme in tutte le regioni;
	4.	invita la Commissione e gli Stati membri a concedere alle regioni una maggiore flessibilità, già in fase di programmazione, al fine di rispondere alle loro esigenze e specificità, e sottolinea la necessità di coinvolgere gli attori economici e civili; ritiene necessario prendere in considerazione la possibilità di abbandonare una concentrazione tematica rigida e uniforme in tutte le regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea l'importanza del programma Interreg per le regioni transfrontaliere negli ultimi 35 anni; precisa che oltre un terzo dei cittadini dell'UE vive in regioni frontaliere ed evidenzia l'importante ruolo di Interreg A nel contribuire allo sviluppo di tali regioni e nel superare gli ostacoli transfrontalieri, anche tramite la creazione della fiducia a livello transfrontaliero, lo sviluppo di collegamenti di trasporto, l'individuazione e la riduzione degli ostacoli giuridici e amministrativi e l'aumento della fornitura e dell'utilizzo di servizi pubblici transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	chiede un maggiore decentramento del processo decisionale a livello locale e regionale; insiste sulla piena partecipazione delle autorità locali e regionali a ogni fase dei programmi dell'UE in regime di gestione concorrente, dalla preparazione e programmazione all'attuazione, all'erogazione e alla valutazione; sottolinea che le autorità locali e regionali sono partner fondamentali nella realizzazione dell'agenda politica dell'UE sul campo, in quanto gestiscono oltre il 50 % degli investimenti pubblici totali effettuati dai governi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	chiede un maggiore coinvolgimento delle autorità locali e regionali e degli attori economici e civili nell'attuazione delle priorità della politica di coesione, tenendo presente che lo sviluppo economico e sociale può essere realizzato solo con una buona cooperazione tra tutti gli attori; sottolinea la necessità di un'agenda specifica per le città e le aree metropolitane che presentano peculiarità ed esigenze specifiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea il ruolo essenziale svolto dagli investimenti in servizi pubblici di qualità nel creare resilienza sociale e far fronte alle crisi economiche, sanitarie e sociali; ritiene inoltre che i finanziamenti dovrebbero essere maggiormente orientati agli investimenti nelle persone, in quanto è possibile stimolare le economie delle regioni dell'UE attraverso una combinazione efficace di investimenti a favore dell'innovazione, del capitale umano, della buona governance e della capacità istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Klára Dobrev, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	richiama l'attenzione sul fatto che nel recente passato la politica di coesione ha dimostrato la capacità di far fronte a eventi imprevisti con flessibilità e reattività; sottolinea che essa non dovrebbe tuttavia discostarsi dai suoi obiettivi principali, segnatamente dalla sua natura di investimento a lungo termine, e non dovrebbe essere convertita in un potere di spesa generale dell'UE per affrontare le sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a considerare che le norme europee in materia di pesca non possono essere applicate correttamente a Mayotte e nella Guyana francese a causa delle dimensioni più modeste delle flotte locali; osserva che è pertanto necessario stabilire norme di pesca specifiche per tali regioni ultraperiferiche;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	chiede una chiara demarcazione tra la politica di coesione e altri strumenti, al fine di evitare sovrapposizioni e concorrenza tra gli strumenti dell'UE, garantire la complementarità dei vari interventi e aumentare la visibilità e la chiarezza del sostegno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	chiede ulteriori sviluppi che consentano un migliore assorbimento dei fondi di coesione, tra cui maggiori livelli di cofinanziamento, pagamenti anticipati più elevati e rimborsi degli investimenti più rapidi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Commissione a sviluppare soluzioni che consentano un uso più flessibile dei fondi, compresa la possibilità di finanziare lo sviluppo di prodotti a duplice uso;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sollecita l'introduzione di "aree no tax" nelle regioni economicamente svantaggiate come strumento per attrarre investimenti privati e creare opportunità di lavoro sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Matthias Ecke, Klára Dobrev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	chiede una politica di coesione che contribuisca a risolvere la crisi degli alloggi nell'UE; sottolinea la necessità di favorire riforme adeguate per ampliare gli investimenti nell'edilizia abitativa, andando oltre le due attuali possibilità (efficienza energetica ed edilizia popolare) e promuovendo un parco di alloggi pubblici dell'UE a livello dell'Unione; sottolinea che per stimolare la crescita economica sono necessari investimenti sociali a lungo termine, dal momento che i prezzi elevati degli alloggi comportano un onere sproporzionato per le famiglie a basso reddito, limitano il reddito disponibile e la spesa in settori di alto valore come quello tecnologico, portano alla carenza di talenti e aggravano le disuguaglianze economiche e regionali; insiste inoltre sulla necessità di ampliare l'iniziativa URBACT per includervi l'accessibilità economica degli alloggi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	sostiene l'invito della relazione Draghi a concentrare gli sforzi dell'UE laddove essi offrono il massimo valore aggiunto, garantendo il pieno rispetto del principio "non nuocere alla coesione"; ritiene che tale approccio rafforzerà l'autonomia regionale, consentendo alle autorità locali e regionali di definire le politiche e gli obiettivi dell'UE in linea con le rispettive esigenze, caratteristiche e capacità specifiche, salvaguardando al contempo il principio di partenariato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	sottolinea la necessità di un programma Interreg finanziariamente solido e chiede di raddoppiare i finanziamenti per Interreg A nel prossimo periodo di programmazione, alla luce della necessità di rafforzare la cooperazione transfrontaliera dopo il rallentamento causato dalle restrizioni legate alla COVID-19 e dalla guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quater.	sottolinea la particolare necessità di rafforzare la cooperazione transfrontaliera tra i servizi pubblici e in particolare i servizi di emergenza, in quanto tali ostacoli possono costare vite umane inutilmente; sottolinea il ruolo del programma Interreg quale principale strumento dell'UE per affrontare i persistenti ostacoli transfrontalieri cui devono far fronte i servizi di emergenza e propone di prestare maggiore attenzione ai servizi di emergenza nell'ambito di tali programmi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quinquies.	chiede una proposta relativa a un modello di convenzione quadro per gli accordi bilaterali/multilaterali sulla cooperazione transfrontaliera in materia di emergenze, che copra preferibilmente tutti i possibili tipi di emergenze; incoraggia la Commissione a valutare la possibilità di proporre una nuova normativa dell'UE (o di modificare il quadro legislativo esistente) per colmare, almeno in parte, le disparità legislative esistenti nelle regioni frontaliere in cui non sono in vigore accordi intergovernativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 sexies.	sottolinea la necessità di concentrarsi sulla preparazione e di passare dalle richieste di assistenza alla prestazione transfrontaliera automatica di servizi di emergenza; incoraggia, a tale proposito, la creazione di strutture transfrontaliere permanenti, come le euroregioni, nonché di aree funzionali transfrontaliere per agevolare la prestazione di servizi di emergenza a livello transfrontaliero; sottolinea il potenziale dell'utilizzo di Interreg A per sostenere le aree funzionali transfrontaliere attraverso strumenti integrati, come ad esempio gli investimenti territoriali integrati (ITI) e lo sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD), e chiede che tali strumenti siano ulteriormente semplificati per agevolarne l'utilizzo nei contesti transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;
	5.	riconosce che le transizioni verde, digitale e demografica rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione; sottolinea la necessità di investire in progetti infrastrutturali che migliorino la connettività, in particolare nei trasporti sostenibili e intelligenti, nonché nelle reti energetiche e digitali, facendo in modo che tutte le regioni, comprese quelle remote e meno sviluppate, siano pienamente integrate nel mercato unico e beneficino equamente delle opportunità da esso offerte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;
	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione; sottolinea pertanto la necessità di sostenere lo sviluppo delle industrie verdi, promuovendo le specificità e le tradizioni locali per aumentare la resilienza del contesto economico e della società civile alle sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;
	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione se esso non sarà accompagnato da sviluppi strutturali; sottolinea la necessità di conciliare il processo per rendere l'UE sostenibile e rispettosa del clima con l'esigenza di garantire la prosperità economica comune dell'UE rafforzando la nostra competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;
	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione; chiede pertanto una strategia europea che preveda una crescita armoniosa nell'UE, rispondendo alle esigenze specifiche delle rispettive regioni;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;
	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione; è tuttavia fortemente impegnato a perseguire le transizioni verde e digitale poiché in tal modo si creeranno opportunità per migliorare la competitività dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabrina Repp, Matthias Ecke, Hannes Heide, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;
	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione; sottolinea la necessità di rafforzare le capacità democratiche e la partecipazione dei giovani per contrastare tali disparità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;
	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; riconosce che le aree ad alto reddito possono nascondere statisticamente i problemi economici all'interno di una regione; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rody Tolassy, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;
	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative e richiedono l'uso di strumenti di investimento automatizzati e di facile esecuzione per conseguire l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di un'estensione della "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;
	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale sono essenziali per lo sviluppo sostenibile, sebbene rappresentino sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale e per la competitività dell'UE; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide significative per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;
	5.	riconosce che le transizioni verde e digitale rappresentano sfide, ma allo stesso tempo opportunità, per l'obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale; è consapevole del rischio di un aumento delle disparità regionali, di un aggravamento delle disuguaglianze sociali e di una crescente "geografia del malcontento" legata al processo di transizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nora Mebarek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	esprime preoccupazione per il crescente numero di regioni che si trovano in una trappola dello sviluppo, che stanno vivendo una fase di stallo economico e si trovano a far fronte a un forte declino demografico e a un accesso limitato ai servizi essenziali; insiste sul fatto che in futuro la classificazione delle regioni dovrebbe includere indicatori complementari quali la demografia, la disoccupazione giovanile, l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, l'istruzione e la sanità al fine di adeguare i tassi di cofinanziamento e garantire la parità di accesso ai servizi di base; invita la Commissione ad autorizzare, nel futuro quadro della politica di coesione, finanziamenti derivanti al 100 % dal FEIS per progetti volti a rafforzare i servizi essenziali, in particolare la costruzione di alloggi sociali e scuole, ma anche il miglioramento dell'assistenza medica nelle zone rurali, al fine di garantire uno sviluppo equo e attraente per tutte le regioni dell'UE e realizzare il diritto di ogni cittadino europeo di rimanere e vivere bene a casa propria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	invita a far sì che la politica di coesione rimanga coerente con la spinta verso una maggiore innovazione e il completamento del mercato unico dell'UE, in linea con le conclusioni della relazione Draghi sulla competitività europea; sottolinea, nel contesto delle disparità regionali, il problema del persistente divario in materia di innovazione e sostiene un approccio mirato e basato sul territorio per promuovere l'innovazione e la convergenza economica tra le regioni e ridurre il divario in materia di innovazione; chiede un ruolo più incisivo dell'innovazione locale e regionale nella costruzione di ecosistemi competitivi di ricerca e innovazione e nella promozione della coesione territoriale; richiama l'attenzione sulle nuove iniziative dell'UE, quali le valli regionali dell'innovazione e i partenariati per l'innovazione regionale, che mirano a collegare territori con diversi livelli di prestazioni in materia di innovazione e a contrastare il divario in tale ambito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea l'importanza di soluzioni per la mobilità più sostenibili in tutta l'UE, ivi compresa la politica TEN-T; invita la Commissione a promuovere la mobilità intelligente e verde; è del parere che solo le soluzioni per la mobilità intelligenti e sostenibili dovrebbero essere ammissibili ai finanziamenti dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	chiede di rafforzare il principio "chi inquina, paga" e il principio "non arrecare un danno significativo" e di promuovere la decarbonizzazione sia nell'infrastruttura per la mobilità che nell'economia, contribuendo in tal modo agli obiettivi del Green Deal europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	è convinto che la politica di coesione debba continuare a promuovere il principio di una transizione giusta, rispondendo alle esigenze specifiche delle regioni, senza lasciare indietro nessun territorio e nessuna persona; chiede la prosecuzione del finanziamento del processo per una transizione giusta, con il Fondo per una transizione giusta pienamente integrato nel regolamento recante disposizioni comuni e dotato di risorse finanziarie adeguate per il periodo di programmazione successivo al 2027;
	6.	è convinto che la politica di coesione debba continuare a promuovere il principio di una transizione giusta, rispondendo alle esigenze specifiche delle regioni, senza lasciare indietro nessun territorio e nessuna persona; chiede la prosecuzione del finanziamento del processo per una transizione giusta, con il Fondo per una transizione giusta pienamente integrato nel regolamento recante disposizioni comuni e dotato di risorse finanziarie adeguate per il periodo di programmazione successivo al 2027; evidenzia la necessità di valutare l'impatto del Fondo per una transizione giusta sulla trasformazione delle regioni ammissibili e di perfezionarne l'approccio nel nuovo QFP sulla base dei risultati, garantendo al contempo che continui a far parte della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	è convinto che la politica di coesione debba continuare a promuovere il principio di una transizione giusta, rispondendo alle esigenze specifiche delle regioni, senza lasciare indietro nessun territorio e nessuna persona; chiede la prosecuzione del finanziamento del processo per una transizione giusta, con il Fondo per una transizione giusta pienamente integrato nel regolamento recante disposizioni comuni e dotato di risorse finanziarie adeguate per il periodo di programmazione successivo al 2027;
	6.	è convinto che la politica di coesione debba continuare a promuovere il principio di una transizione giusta, rispondendo alle esigenze specifiche delle regioni, senza lasciare indietro nessun territorio e nessuna persona; precisa in tal senso che la politica di coesione dovrebbe essere mantenuta in tutte le regioni (quelle meno sviluppate, quelle in transizione e quelle più sviluppate); chiede la prosecuzione del finanziamento del processo per una transizione giusta, con il Fondo per una transizione giusta pienamente integrato nel regolamento recante disposizioni comuni e dotato di risorse finanziarie adeguate per il periodo di programmazione successivo al 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	è convinto che la politica di coesione debba continuare a promuovere il principio di una transizione giusta, rispondendo alle esigenze specifiche delle regioni, senza lasciare indietro nessun territorio e nessuna persona; chiede la prosecuzione del finanziamento del processo per una transizione giusta, con il Fondo per una transizione giusta pienamente integrato nel regolamento recante disposizioni comuni e dotato di risorse finanziarie adeguate per il periodo di programmazione successivo al 2027;
	6.	è convinto che la politica di coesione debba continuare a promuovere il principio di una transizione giusta, rispondendo alle esigenze specifiche delle regioni, senza lasciare indietro nessun territorio e nessuna persona; chiede la prosecuzione del finanziamento del processo per una transizione giusta, con il Fondo per una transizione giusta, separato dal FESR, pienamente integrato nel regolamento recante disposizioni comuni e dotato di risorse finanziarie adeguate per il periodo di programmazione successivo al 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nora Mebarek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	è convinto che la politica di coesione debba continuare a promuovere il principio di una transizione giusta, rispondendo alle esigenze specifiche delle regioni, senza lasciare indietro nessun territorio e nessuna persona; chiede la prosecuzione del finanziamento del processo per una transizione giusta, con il Fondo per una transizione giusta pienamente integrato nel regolamento recante disposizioni comuni e dotato di risorse finanziarie adeguate per il periodo di programmazione successivo al 2027;
	6.	è convinto che la politica di coesione debba continuare a promuovere il principio di una transizione giusta, rispondendo alle esigenze specifiche delle regioni, senza lasciare indietro nessun territorio e nessuna persona; chiede la prosecuzione del finanziamento del processo per una transizione giusta, con il Fondo per una transizione giusta pienamente integrato nel regolamento recante disposizioni comuni e dotato di risorse finanziarie sostanzialmente rafforzate per il periodo di programmazione successivo al 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Antonella Sberna, Nora Junco García</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	ritiene che occorra aumentare l'accesso ai fondi dell'UE per tutte le regioni frontaliere dell'UE che sono punti di ingresso primari al fine di rafforzarne la gestione delle frontiere; reputa che occorra fornire un sostegno supplementare alle regioni che si trovano a far fronte a un numero sproporzionato di ingressi illegali; sostiene fermamente le iniziative di assistenza tecnica e finanziaria alle autorità locali al fine di garantire la disponibilità di servizi adeguati in termini di sicurezza per la protezione delle comunità locali; sottolinea l'importanza del sostegno dell'UE volto allo scambio di migliori pratiche tra regioni che si trovano ad affrontare sfide analoghe;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea la necessità di un approccio realistico ed equilibrato alla transizione giusta, che garantisca la sostenibilità economica, sociale e ambientale; riconosce che gli obiettivi ambientali, pur essendo importanti, devono essere perseguiti insieme a misure concrete per garantire il benessere economico e sociale delle comunità interessate; osserva che tale approccio dovrebbe concentrarsi sulla creazione di posti di lavoro sostenibili, sul sostegno alle imprese locali e sulla garanzia che la transizione non danneggi i lavoratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Klára Dobrev, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che la condizionalità dello Stato di diritto è una condizionalità generale, che riconosce e impone il rispetto dello Stato di diritto anche come condizione per consentire l'erogazione dei fondi della politica di coesione; ritiene necessario rafforzare il rispetto dello Stato di diritto e dei diritti fondamentali nei futuri programmi della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	chiede inoltre che l'attuale Fondo di solidarietà dell'UE preveda un aumento del prefinanziamento e che sia meno burocratico e più facilmente accessibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Antonella Sberna, Nora Junco García</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	sottolinea l'importanza di un accesso mirato ai fondi per tali regioni al fine di rafforzare la loro capacità di contrastare gli ingressi illegali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;
	7.	sottolinea la necessità di distinguere e chiarire il legame tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;
	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; sottolinea che un collegamento con il semestre europeo dovrebbe essere preso in considerazione solo se verrà notevolmente rafforzato il ruolo del Parlamento europeo nell'ambito del semestre; chiede la partecipazione delle regioni al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;
	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che subordinare l'assegnazione dei fondi dell'UE a circostanze indirettamente correlate può compromettere gli obiettivi e l'efficacia della politica di coesione; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Antonella Sberna, Nora Junco García</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;
	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede di prevedere un orientamento, incentivi e una valutazione delle regioni nel conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Nora Mebarek, Sérgio Gonçalves, Raffaele Topo, Rosa Serrano Sierra, Hannes Heide, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;
	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni e delle città al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;
	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni dell'UE al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;
	7.	sottolinea la necessità di perfezionare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nora Mebarek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; invita ad avviare un processo di riflessione sul concetto di condizionalità macroeconomica e a valutare la possibilità di sostituire questo concetto con nuove forme di condizionalità che riflettano meglio le nuove sfide future;
	7.	sottolinea la necessità di migliorare la relazione tra la politica di coesione e la governance economica dell'UE, evitando nel contempo approcci punitivi; sottolinea che il semestre europeo dovrebbe rispettare gli obiettivi della politica di coesione di cui agli articoli 174 e 175 TFUE; chiede la partecipazione delle regioni al conseguimento di tali obiettivi e un approccio territoriale più solido; ribadisce la sua opposizione alla condizionalità macroeconomica che rappresenta una doppia penalizzazione per le regioni e i beneficiari dei fondi SIE, che non possono essere ritenuti responsabili delle deviazioni di bilancio degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	chiede che, al fine di far fronte ai crescenti rischi climatici che colpiscono in particolare le regioni dell'Europa meridionale, la politica di coesione integri l'acqua come vettore di coesione tra le regioni sostenendo strategie di adattamento globali e lungimiranti a livello nazionale, regionale e locale che includano la gestione delle risorse idriche, infrastrutture resilienti e la preparazione alle catastrofi, e chiede che lo stress idrico sia considerato un criterio per l'assegnazione dei fondi di coesione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	chiede che i tradizionali indicatori macroeconomici e il PIL siano integrati con nuovi indicatori al fine di tenere conto delle nuove priorità dell'Unione, tra cui il Green Deal europeo o il pilastro europeo dei diritti sociali, e che riflettano meglio le transizioni verde e digitale e il benessere delle persone; chiede che si valuti la possibilità di una valutazione d'impatto e di una dimensione territoriale nell'assegnazione delle risorse di coesione, al fine di tenere conto delle diverse circostanze economiche, sociali e territoriali dei vari Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea l'importanza di garantire che il semestre europeo sostenga pienamente il principio di partenariato rafforzando i meccanismi di consultazione nazionali che coinvolgono attivamente le autorità locali e regionali durante la preparazione e l'adozione delle raccomandazioni specifiche per paese; ritiene che tale approccio garantirebbe l'adattamento delle priorità di investimento e di riforma per rispondere efficacemente alle specifiche esigenze locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matthias Ecke, Sabrina Repp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	esprime preoccupazione per i piani della Commissione di applicare un approccio basato sulle prestazioni ai Fondi strutturali e di investimento europei; esprime seri dubbi sull'idea di collegare l'erogazione dei fondi SIE al conseguimento di obiettivi di riforma definiti a livello centrale, a maggior ragione se gli obiettivi di riforma non rientrano nella competenza del livello regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nora Mebarek, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	ritiene che le relazioni per paese pubblicate annualmente nel contesto del semestre europeo dovrebbero ora includere una valutazione approfondita dell'impatto degli investimenti e delle riforme derivanti dal processo del semestre europeo sulle autorità locali e regionali e riferire in materia alla Commissione e al Parlamento europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nora Mebarek, Sérgio Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	invita la Commissione a generalizzare le valutazioni d'impatto territoriale per garantire che le sue nuove proposte legislative tengano debitamente conto delle realtà locali e regionali; suggerisce, a tal fine, che la Commissione si avvalga di strumenti innovativi come RegHub (Rete di hub regionali), sviluppata dal Comitato europeo delle regioni e che raccoglie dati sull'impatto delle politiche europee nelle regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rody Tolassy, André Rougé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea il ruolo degli strumenti della politica di coesione nel sostenere le regioni e le zone locali che si trovano ad affrontare l'evoluzione demografica, comprese, tra l'altro, le sfide connesse allo spopolamento, all'invecchiamento, alla fuga di cervelli, alla carenza di competenze e agli squilibri della forza lavoro tra le regioni;
	8.	sottolinea il ruolo degli strumenti della politica di coesione nel sostenere le regioni e le zone locali che si trovano ad affrontare l'evoluzione demografica, comprese, tra l'altro, le sfide connesse allo spopolamento, all'invecchiamento, alla fuga di cervelli, alla carenza di competenze e agli squilibri della forza lavoro tra le regioni; osserva che è indispensabile garantire non solo un quadro legislativo adeguato, ma anche mezzi finanziari sufficienti per garantire il successo dei progetti di sviluppo locale; propone pertanto che i fondi assegnati ai progetti sostenuti dalla politica di coesione tengano sistematicamente conto del finanziamento dei titolari dei progetti al fine di consentire loro di rispondere efficacemente a tali sfide; osserva che ciò include, in particolare, l'istituzione di meccanismi finanziari mirati per facilitare l'accesso alle risorse necessarie, la pianificazione e l'attuazione dei progetti, nonché per garantire la continuità e la sostenibilità delle azioni intraprese;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Klára Dobrev, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea il ruolo degli strumenti della politica di coesione nel sostenere le regioni e le zone locali che si trovano ad affrontare l'evoluzione demografica, comprese, tra l'altro, le sfide connesse allo spopolamento, all'invecchiamento, alla fuga di cervelli, alla carenza di competenze e agli squilibri della forza lavoro tra le regioni;
	8.	sottolinea il ruolo degli strumenti della politica di coesione nel sostenere le regioni e le zone locali che si trovano ad affrontare l'evoluzione demografica, comprese, tra l'altro, le sfide connesse allo spopolamento, all'invecchiamento, alla fuga di cervelli, alla carenza di competenze e agli squilibri della forza lavoro tra le regioni; chiede l'attuazione di programmi mirati per attrarre, sviluppare e trattenere i talenti, in particolare nelle regioni che registrano deflussi significativi di lavoratori qualificati, promuovendo ecosistemi di istruzione, imprenditorialità e innovazione in linea con le esigenze e le opportunità economiche locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea il ruolo degli strumenti della politica di coesione nel sostenere le regioni e le zone locali che si trovano ad affrontare l'evoluzione demografica, comprese, tra l'altro, le sfide connesse allo spopolamento, all'invecchiamento, alla fuga di cervelli, alla carenza di competenze e agli squilibri della forza lavoro tra le regioni;
	8.	sottolinea il ruolo degli strumenti della politica di coesione nel sostenere le regioni e le zone locali che si trovano ad affrontare l'evoluzione demografica, comprese, tra l'altro, le sfide connesse allo spopolamento, all'invecchiamento, alla fuga di cervelli, alla carenza di competenze e agli squilibri della forza lavoro tra le regioni, riconoscendo la necessità di incentivi economici mirati e di interventi strutturali per contrastare tali fenomeni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabrina Repp, Matthias Ecke, Sérgio Gonçalves, Hannes Heide</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea il ruolo degli strumenti della politica di coesione nel sostenere le regioni e le zone locali che si trovano ad affrontare l'evoluzione demografica, comprese, tra l'altro, le sfide connesse allo spopolamento, all'invecchiamento, alla fuga di cervelli, alla carenza di competenze e agli squilibri della forza lavoro tra le regioni;
	8.	sottolinea il ruolo degli strumenti della politica di coesione nel sostenere le regioni e le zone locali che si trovano ad affrontare l'evoluzione demografica e nel sostenere l'effettivo diritto delle persone a rimanere, comprese, tra l'altro, le sfide connesse allo spopolamento, all'invecchiamento, agli squilibri di genere, alla fuga di cervelli, alla carenza di competenze e agli squilibri della forza lavoro tra le regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea il ruolo degli strumenti della politica di coesione nel sostenere le regioni e le zone locali che si trovano ad affrontare l'evoluzione demografica, comprese, tra l'altro, le sfide connesse allo spopolamento, all'invecchiamento, alla fuga di cervelli, alla carenza di competenze e agli squilibri della forza lavoro tra le regioni;
	8.	sottolinea il ruolo degli strumenti della politica di coesione nel sostenere le diverse regioni e le zone locali che si trovano ad affrontare l'evoluzione demografica, comprese, tra l'altro, le sfide connesse allo spopolamento, all'invecchiamento, alla fuga di cervelli, alla carenza di competenze e agli squilibri della forza lavoro tra le regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea il ruolo degli strumenti della politica di coesione nel sostenere le regioni e le zone locali che si trovano ad affrontare l'evoluzione demografica, comprese, tra l'altro, le sfide connesse allo spopolamento, all'invecchiamento, alla fuga di cervelli, alla carenza di competenze e agli squilibri della forza lavoro tra le regioni;
	8.	prende atto del ruolo degli strumenti della politica di coesione nel sostenere le regioni e le zone locali che si trovano ad affrontare l'evoluzione demografica, ma ricorda che il suo obiettivo è quello di promuovere la coesione territoriale, sociale ed economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	evidenzia che gli strumenti demografici del 2023 segnano un significativo passo avanti, offrendo soluzioni concrete e un approccio coordinato per affrontare le sfide demografiche; sottolinea che il meccanismo di incentivazione dei talenti, attraverso una serie di progetti pilota, sostiene attualmente 20 regioni alle prese con il declino della forza lavoro, l'emigrazione giovanile e bassi livelli di istruzione superiore; invita la Commissione a estendere tale sostegno a tutte le 46 regioni interessate al fine di garantire una risposta globale alle sfide demografiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea la necessità di considerare gli alloggi come una nuova priorità nel quadro della politica di coesione, riconoscendone l'importanza sia per le regioni che per le città; pone l'accento sul fatto che, sebbene possa svolgere un ruolo di sostegno, la politica di coesione non dovrebbe costituire il principale strumento di finanziamento; chiede un approccio più globale nel nuovo QFP, che garantisca la coerenza delle politiche di sviluppo regionale e urbano e riconosca che lo sviluppo abitativo va di pari passo con l'espansione di altre infrastrutture pubbliche e sociali essenziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea in particolare l'importanza di rilocalizzare la produzione e la lavorazione di alimenti e mangimi laddove le opportunità offerte dalla politica di coesione e dalle strategie ambientali regionali possano sostenere tale rilocalizzazione; sottolinea l'importanza della produzione e del consumo locali e regionali e la necessità di sostenere l'istruzione e le competenze in tal senso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ribadisce il suo invito di lunga data alla Commissione a tenere debitamente conto dell'impatto di ogni nuova proposta legislativa sulle regioni ultraperiferiche, al fine di evitare oneri normativi sproporzionati ed effetti negativi sulle loro economie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	riconosce che persistono notevoli disuguaglianze all'interno delle regioni; invita la Commissione, gli Stati membri e le autorità regionali ad affrontare le disuguaglianze intraregionali indirizzando i fondi verso le zone più in ritardo all'interno delle regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	riconosce la necessità di integrare un approccio più articolato a livello europeo per misurare quali regioni necessitano maggiormente dei finanziamenti della politica di coesione; invita la Commissione a valutare l'uso di indicatori alternativi quali il reddito disponibile delle famiglie o l'indice di sviluppo economico a livello NUTS3;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione;
	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti sfide economiche e demografiche; ribadisce la necessità di migliorare la fornitura di servizi, i trasporti e la connettività digitale di tali regioni, promuovere la loro diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, la lotta alla povertà, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione; sottolinea la necessità di rendere prioritario lo sviluppo di settori strategici, quali le energie rinnovabili, il turismo sostenibile e l'innovazione digitale, adattandolo al potenziale economico e alle risorse di ciascuna regione, come mezzo per rafforzare la resilienza e la competitività a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo, Maravillas Abadía Jover</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione;
	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione; riconosce al tempo stesso la necessità di promuovere la connettività regionale quale condizione in grado di favorire la crescita endogena nelle regioni, in particolare nelle regioni frontaliere, insulari e ultraperiferiche;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione;
	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro verdi e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione; ricorda l'importanza di solidi collegamenti tra le aree rurali e quelle urbane e di uno specifico sostegno per le donne nelle zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione;
	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro, assicurare finanziamenti adeguati per infrastrutture che rispondano alle specifiche esigenze dei territori e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione;
	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione e la mancanza di opportunità per le persone vulnerabili, come quelle con disabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raúl de la Hoz Quintano, Maravillas Abadía Jover, Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione;
	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro al mantenimento e al miglioramento della fornitura di servizi di qualità, a garantirne l'adeguata connettività e comunicazione, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Elsi Katainen, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione;
	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano difficoltà economiche gravi e di lunga durata o svantaggi naturali e demografici gravi e permanenti, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione;
	9.	riconosce l'importanza di sostenere e finanziare soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche, geografiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kathleen Funchion</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento, nonché le opportunità insufficienti nei settori dell'assistenza sanitaria e dell'istruzione;
	9.	riconosce l'importanza di sostenere soluzioni specifiche per le regioni che presentano gravi e permanenti difficoltà economiche e demografiche, mirando tra l'altro a migliorare la fornitura di servizi, promuovere la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro e aiutare tali regioni a rispondere a sfide quali la desertificazione rurale, l'invecchiamento demografico, lo spopolamento, la solitudine e l'isolamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Klára Dobrev, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che i centri abitati, le città e le aree metropolitane presentano sfide specifiche, quali notevoli sacche di povertà, problemi abitativi, congestione del traffico e scarsa qualità dell'aria, che generano sfide per la coesione sociale ed economica create da uno sviluppo territoriale disarmonico; chiede di approfondire i legami con le aree urbane funzionali, inglobando le città più piccole, in modo che i benefici economici e sociali siano distribuiti in maniera più uniforme su tutto il territorio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea la necessità di una maggiore partecipazione della società civile al processo decisionale nonché la promozione di approcci dal basso verso l'alto al fine di rispondere nel modo migliore alle esigenze locali e regionali; esorta pertanto la Commissione a promuovere un approccio dal basso verso l'alto nella prossima semplificazione della politica di coesione, garantendo un'adeguata consultazione e partecipazione delle autorità locali e regionali, delle ONG e delle PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	ribadisce l'importanza dell'articolo 349 TFUE per continuare a sostenere lo sviluppo delle regioni ultraperiferiche che sono ancora fra le regioni più povere dell'UE; sottolinea il loro enorme potenziale per l'ulteriore sviluppo di settori chiave quali l'economia blu, l'agricoltura sostenibile, le energie rinnovabili, le attività spaziali, la ricerca o l'ecoturismo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jacek Protas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea la necessità di affrontare le disparità regionali garantendo un effettivo diritto a rimanere, prevenendo lo spopolamento e promuovendo lo sviluppo inclusivo attraverso l'accesso ai servizi essenziali, all'istruzione, all'assistenza sanitaria, ai trasporti e alla connettività digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rougé, Rody Tolassy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a prevedere degli anticipi sulle entrate dei fondi europei, accompagnati da una garanzia europea, onde evitare che dei progetti strutturanti muoiano prematuramente per mancanza di risorse;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	riconosce al tempo stesso la necessità di promuovere la connettività regionale quale condizione in grado di favorire la crescita endogena nelle regioni, in particolare nelle regioni frontaliere, insulari e ultraperiferiche;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	chiede un piano d'azione straordinario per garantire l'erogazione di servizi essenziali in tutte le regioni, assicurando che le zone rurali e sottosviluppate ricevano le infrastrutture necessarie per promuovere uno sviluppo equilibrato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea la necessità di stanziare risorse di bilancio sufficienti per le zone remote e insulari che si trovano ad affrontare gravi difficoltà demografiche, per il periodo di programmazione successivo al 2027;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	ricorda che i programmi Interreg svolgono un ruolo fondamentale nella promozione dell'integrazione regionale e della cooperazione tra le regioni ultraperiferiche e i loro vicini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sérgio Gonçalves, Marcos Ros Sempere, Hannes Heide, Rosa Serrano Sierra, Nora Mebarek, Sabrina Repp, Matthias Ecke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	sottolinea la necessità di un approccio su misura per le regioni ultraperiferiche, quali definite all'articolo 349 TFUE, che si trovano ad affrontare sfide strutturali uniche e cumulative a causa della loro lontananza, delle dimensioni ridotte del loro mercato, della loro vulnerabilità ai cambiamenti climatici e delle loro dipendenze economiche; sottolinea che tali vincoli permanenti, tra cui le dimensioni ridotte dell'economia nazionale, la grande distanza dal continente europeo, l'ubicazione vicino a paesi terzi, la doppia insularità per la maggior parte di esse e la limitata diversificazione del settore produttivo, comportano costi aggiuntivi e una riduzione della competitività, rendendo il loro adattamento alla transizione verde e digitale particolarmente complesso e costoso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	riconosce che meccanismi basati sulle prestazioni possono essere determinanti per rendere la politica più efficiente e orientata ai risultati, ma mette in guardia rispetto all'imposizione di un modello unico nel contesto del nuovo quadro 2028-2034; invita, in tale contesto, la Commissione europea a tenere in debita considerazione le specificità dei diversi settori di spesa nonché l'eterogeneità delle esigenze dei beneficiari finali, in particolare nei progetti relativi alla ricerca e alla dimensione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	pone l'accento sulla possibilità di invertire la tendenza allo spopolamento nelle zone rurali e remote offrendo opportunità e incentivi ai giovani affinché vi rimangano o vi ritornino;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione a sostenere gli Stati membri e le regioni colpiti dalla guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina attraverso strumenti su misura nell'ambito della politica di coesione, nonché a sostenerli affinché sfruttino al meglio le possibilità offerte dai fondi della politica di coesione, compreso Interreg, in modo flessibile, per contribuire a far fronte all'impatto socioeconomico negativo della guerra sulle loro popolazioni;
	10.	invita la Commissione a sostenere gli Stati membri e le regioni colpiti dalla guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina, in particolare le regioni situate alla frontiera esterna dell'UE e direttamente confinanti con l'Ucraina, la Bielorussia o la Russia, ridisegnando la mappa dell'intensità degli aiuti pubblici, attraverso strumenti su misura nell'ambito della politica di coesione, nonché a sostenerli affinché sfruttino al meglio le possibilità offerte dai fondi della politica di coesione, compreso Interreg, in modo flessibile, per contribuire a far fronte all'impatto socioeconomico negativo della guerra sulle loro popolazioni;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione a sostenere gli Stati membri e le regioni colpiti dalla guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina attraverso strumenti su misura nell'ambito della politica di coesione, nonché a sostenerli affinché sfruttino al meglio le possibilità offerte dai fondi della politica di coesione, compreso Interreg, in modo flessibile, per contribuire a far fronte all'impatto socioeconomico negativo della guerra sulle loro popolazioni;
	10.	sottolinea l'importanza strategica di regioni frontaliere esterne forti per la sicurezza e la resilienza dell'UE; invita la Commissione a sostenere gli Stati membri e le regioni, soprattutto quelle al confine orientale, colpiti dalla guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina attraverso strumenti su misura nell'ambito della politica di coesione, nonché a sostenerli affinché sfruttino al meglio le possibilità offerte dai fondi della politica di coesione, compreso Interreg, in modo flessibile, per contribuire a far fronte all'impatto socioeconomico negativo della guerra sulle loro popolazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione a sostenere gli Stati membri e le regioni colpiti dalla guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina attraverso strumenti su misura nell'ambito della politica di coesione, nonché a sostenerli affinché sfruttino al meglio le possibilità offerte dai fondi della politica di coesione, compreso Interreg, in modo flessibile, per contribuire a far fronte all'impatto socioeconomico negativo della guerra sulle loro popolazioni;
	10.	invita la Commissione a sostenere gli Stati membri e le regioni colpiti dalla guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina attraverso strumenti su misura nell'ambito della politica di coesione, nonché a sostenerli affinché sfruttino al meglio le possibilità offerte dai fondi della politica di coesione, compreso Interreg, in modo flessibile, per contribuire a far fronte all'impatto socioeconomico negativo della guerra sulle loro popolazioni; sottolinea l'importanza di conseguire una pace duratura quanto prima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione a sostenere gli Stati membri e le regioni colpiti dalla guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina attraverso strumenti su misura nell'ambito della politica di coesione, nonché a sostenerli affinché sfruttino al meglio le possibilità offerte dai fondi della politica di coesione, compreso Interreg, in modo flessibile, per contribuire a far fronte all'impatto socioeconomico negativo della guerra sulle loro popolazioni;
	10.	invita la Commissione a sostenere gli Stati membri e le regioni colpiti dalla brutale guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina attraverso strumenti su misura nell'ambito della politica di coesione, nonché a sostenerli affinché sfruttino al meglio le possibilità offerte dai fondi della politica di coesione, compreso Interreg, in modo flessibile, per contribuire a far fronte all'impatto socioeconomico negativo della guerra sulle loro popolazioni e sui loro territori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che le zone transfrontaliere si trovano spesso ad affrontare sfide specifiche, comprese le zone di frontiera alle frontiere esterne dell'UE che confinano con paesi aggressori, e che i programmi di cooperazione territoriale europea contribuiscono a superare tali sfide fornendo finanziamenti e sostegno a progetti e iniziative comuni; ribadisce, a tale proposito, il suo sostegno al nuovo regolamento BRIDGEforEU ed evidenzia la necessità di aumentare i finanziamenti per i programmi INTERREG nel futuro periodo di finanziamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Elsi Katainen, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea la necessità di adattare la politica di coesione alla nuova realtà geopolitica sviluppando un nuovo approccio alle regioni confinanti con la Russia, la Bielorussia e i paesi candidati come l'Ucraina e la Moldova; sottolinea le difficoltà delle regioni degli Stati membri prive di potenziale transfrontaliero; chiede investimenti significativi in tali regioni, nonché nelle regioni confinanti con i paesi candidati, al fine di rafforzare i collegamenti e sostenere la loro integrazione nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcos Ros Sempere, Sabrina Repp, Sérgio Gonçalves, Raffaele Topo, Rosa Serrano Sierra, Matthias Ecke, Hannes Heide</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea la necessità di creare un fondo di emergenza permanente dell'UE non collegato alla politica di coesione per far fronte alle conseguenze economiche, sociali e territoriali delle catastrofi naturali, garantendo che la politica di coesione non sia utilizzata a tal fine e possa essere pienamente utilizzata per i suoi obiettivi primari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione a rafforzare i controlli sui finanziamenti europei per la cooperazione transfrontaliera e territoriale tra gli Stati membri e i paesi terzi, ai fini dell'efficace e corretto funzionamento della politica di coesione;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabelle Le Callennec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione a sostenere le regioni ultraperiferiche e ad adeguare la politica di coesione alle loro specificità;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	evidenzia il valore aggiunto della cooperazione territoriale in generale e della cooperazione transfrontaliera in particolare e accoglie con favore il nuovo regolamento relativo a BRIDGEforEU; sottolinea l'importanza dei progetti transfrontalieri e su piccola scala per avvicinare le persone e rafforzare l'innovazione, il trasferimento tecnologico, le soluzioni comuni e le sinergie; ribadisce la necessità di un'attuazione efficace sul campo e invita la Commissione europea a incoraggiare gli Stati membri a sostenere attivamente campagne di sensibilizzazione nelle regioni confinanti per massimizzare l'impatto della cooperazione transfrontaliera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	chiede di migliorare l'accesso ai finanziamenti al fine di consentire investimenti nella transizione energetica locale, ivi comprese l'efficienza energetica e la distribuzione decentrata di energia, nonché di dedicare maggiore attenzione alle energie rinnovabili e all'economia circolare sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	sottolinea l'importanza di garantire un'agevole integrazione dei futuri Stati membri per assicurare l'efficace e corretto funzionamento della politica di coesione nel periodo di programmazione successivo al 2027;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	sottolinea l'enorme potenziale degli edifici vuoti e antichi laddove ristrutturati in modo sostenibile; pone l'accento sul minore utilizzo di risorse connesso all'utilizzo di tali edifici, e ribadisce la necessità che la politica di coesione sostenga ristrutturazioni efficienti sotto il profilo energetico al fine di risparmiare risorse e garantire alloggi per tutti; sottolinea, in tale contesto, la tutela e la trasformazione di edifici importanti dal punto di vista storico e socioeconomico, anche al fine di rafforzare la coesione, in particolare tra i piccoli centri e i loro residenti; chiede l'eliminazione degli ostacoli giuridici nell'attuale pacchetto legislativo sulla coesione che ostacolano gli investimenti indirizzati all'aumento del parco immobiliare pubblico, come l'articolo 7, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2021/1058;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quinquies.	ricorda l'importanza di una maggiore integrazione degli aspetti di genere nel quadro della politica di coesione, e sottolinea il ruolo specifico delle donne, in particolare nelle zone remote, giacché esse svolgono un ruolo fondamentale nella società civile e nella crescita economica sostenibile, affrontando al contempo difficoltà nell'accesso al mercato del lavoro, alla parità di retribuzione e a servizi pubblici come l'assistenza sanitaria, l'assistenza per la salute mentale e l'assistenza all'infanzia; sottolinea il ruolo svolto dalle giovani donne, in particolare nelle zone rurali, e la tendenza delle stesse ad avere un ruolo precario nelle società rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 sexies.	richiama l'attenzione sulla disoccupazione e sulla disoccupazione giovanile, in particolare in molte regioni, zone rurali e Stati membri, e sottolinea pertanto la necessità di accessibilità ai trasporti e all'istruzione nonché di inclusione delle giovani generazioni, in particolare quelle provenienti da famiglie a basso reddito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 septies.	accoglie con favore l'accordo interistituzionale raggiunto sul regolamento BRIDGEforEU che fornirà un quadro giuridico a livello di UE e sbloccherà un potenziale economico delle zone transfrontaliere e sosterrà le comunità sul campo rafforzando la cooperazione transfrontaliera attraverso progetti comuni dell'UE; chiede, a tale proposito, un sostegno più mirato e su misura per le zone frontaliere nel nuovo periodo di finanziamento con dotazioni specifiche o almeno l'1 % del bilancio complessivo della politica di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	accoglie con favore il principio "non nuocere alla coesione", secondo il quale nessuna azione dovrebbe ostacolare il processo di convergenza o contribuire alle disparità regionali; chiede che detto principio sia integrato in modo più incisivo in quanto principio trasversale in tutte le politiche dell'UE, affinché queste sostengano gli obiettivi di coesione sociale, economica e territoriale di cui agli articoli 3 e 174 TFUE; insiste sul fatto che la promozione della coesione dovrebbe essere vista anche come un modo per promuovere la solidarietà e il sostegno reciproco tra gli Stati membri e le loro regioni;
	11.	accoglie con favore il principio "non nuocere alla coesione", secondo il quale nessuna azione dovrebbe ostacolare il processo di convergenza o contribuire alle disparità regionali; chiede che detto principio sia integrato in modo più incisivo in quanto principio trasversale in tutte le politiche dell'UE, affinché queste sostengano gli obiettivi di coesione sociale, economica e territoriale di cui agli articoli 3 e 174 TFUE; ribadisce che dovrebbe essere potenziata la valutazione dell'impatto territoriale di qualsiasi normativa dell'UE, rafforzando al contempo gli aspetti territoriali delle politiche settoriali; insiste sul fatto che la promozione della coesione dovrebbe essere vista anche come un modo per promuovere la solidarietà e il sostegno reciproco tra gli Stati membri e le loro regioni; sottolinea che i futuri allargamenti dell'UE dovrebbero essere condotti in modo da evitare di gravare indebitamente sulla politica di coesione e che l'allargamento non deve in alcun modo andare a scapito degli investimenti nelle attuali regioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	accoglie con favore il principio "non nuocere alla coesione", secondo il quale nessuna azione dovrebbe ostacolare il processo di convergenza o contribuire alle disparità regionali; chiede che detto principio sia integrato in modo più incisivo in quanto principio trasversale in tutte le politiche dell'UE, affinché queste sostengano gli obiettivi di coesione sociale, economica e territoriale di cui agli articoli 3 e 174 TFUE; insiste sul fatto che la promozione della coesione dovrebbe essere vista anche come un modo per promuovere la solidarietà e il sostegno reciproco tra gli Stati membri e le loro regioni;
	11.	accoglie con favore il principio "non nuocere alla coesione", secondo il quale nessuna azione dovrebbe ostacolare il processo di convergenza o contribuire alle disparità regionali; chiede allo stesso tempo, ove possibile, un approccio e una transizione ancora più risoluti al principio di "sostegno alla coesione" in quanto principio trasversale in tutte le politiche dell'UE, affinché queste sostengano gli obiettivi di coesione sociale, economica e territoriale di cui agli articoli 3 e 174 TFUE, e una valutazione più approfondita dell'impatto della legislazione in tal senso; insiste sul fatto che la promozione della coesione dovrebbe essere vista anche come un modo per promuovere la solidarietà e il sostegno reciproco tra gli Stati membri e le loro regioni;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	accoglie con favore il principio "non nuocere alla coesione", secondo il quale nessuna azione dovrebbe ostacolare il processo di convergenza o contribuire alle disparità regionali; chiede che detto principio sia integrato in modo più incisivo in quanto principio trasversale in tutte le politiche dell'UE, affinché queste sostengano gli obiettivi di coesione sociale, economica e territoriale di cui agli articoli 3 e 174 TFUE; insiste sul fatto che la promozione della coesione dovrebbe essere vista anche come un modo per promuovere la solidarietà e il sostegno reciproco tra gli Stati membri e le loro regioni;
	11.	accoglie con favore il principio "non nuocere alla coesione", secondo il quale nessuna azione dovrebbe ostacolare il processo di convergenza o contribuire alle disparità regionali; invita la Commissione a pubblicare orientamenti specifici su come attuare e applicare tale principio in tutte le politiche dell'Unione; chiede che detto principio sia integrato in modo più incisivo in quanto principio trasversale in tutte le politiche dell'UE, affinché queste sostengano gli obiettivi di coesione sociale, economica e territoriale di cui agli articoli 3 e 174 TFUE; insiste sul fatto che la promozione della coesione dovrebbe essere vista anche come un modo per promuovere la solidarietà e il sostegno reciproco tra gli Stati membri e le loro regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	accoglie con favore il principio "non nuocere alla coesione", secondo il quale nessuna azione dovrebbe ostacolare il processo di convergenza o contribuire alle disparità regionali; chiede che detto principio sia integrato in modo più incisivo in quanto principio trasversale in tutte le politiche dell'UE, affinché queste sostengano gli obiettivi di coesione sociale, economica e territoriale di cui agli articoli 3 e 174 TFUE; insiste sul fatto che la promozione della coesione dovrebbe essere vista anche come un modo per promuovere la solidarietà e il sostegno reciproco tra gli Stati membri e le loro regioni;
	11.	accoglie con favore il principio "non nuocere alla coesione", secondo il quale nessuna azione dovrebbe ostacolare il processo di convergenza o contribuire alle disparità regionali; chiede che detto principio sia integrato in modo più incisivo in quanto principio trasversale in tutte le politiche dell'UE, prestando particolare attenzione all'impatto delle normative dell'UE sulla competitività delle regioni meno sviluppate, affinché tali politiche sostengano gli obiettivi di coesione sociale, economica e territoriale di cui agli articoli 3 e 174 TFUE; insiste sul fatto che la promozione della coesione dovrebbe essere vista anche come un modo per promuovere la solidarietà e il sostegno reciproco tra gli Stati membri e le loro regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede l'istituzione di un quadro finanziario, nell'ambito della politica di coesione, che includa strumenti di aiuto per le regioni frontaliere al confine orientale dell'Unione europea nei paesi confinanti con la Russia, la Bielorussia e l'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesco Ventola, Denis Nesci, Antonella Sberna, Giuseppe Milazzo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede di prestare una maggiore considerazione della sussidiarietà nell'elaborazione e nell'attuazione delle politiche dell'UE, facendo in modo che le autorità nazionali e regionali conservino la flessibilità necessaria per adattare le soluzioni alle loro sfide uniche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľubica Karvašová, Ciaran Mullooly, Sandro Gozi, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a proseguire i loro sforzi in materia di comunicazione e visibilità dei benefici della politica di coesione; accoglie con favore il lancio della versione multilingue della piattaforma Kohesio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	ritiene che il Comitato europeo delle regioni dovrebbe essere coinvolto nelle valutazioni d'impatto territoriale (VIT) e nella verifica rurale che la Commissione deve effettuare nel definire i nuovi programmi pluriennali dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	ritiene che le valutazioni d'impatto territoriale (VIT) siano lo strumento più efficace per fare in modo che le politiche rispettino il principio "non nuocere alla coesione" e non aggravino le disparità regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea che la digitalizzazione ha contribuito in molti modi ad affrontare le sfide immediate derivanti dalla pandemia, in particolare durante i periodi di confinamento, nei settori dei servizi pubblici, degli acquisti online ecc.; ritiene che l'ulteriore digitalizzazione continui ad avvenire a tutta velocità e a condizioni di mercato concorrenziali; invita la Commissione a monitorare attentamente tali sviluppi e a garantire il pieno rispetto dell'acquis dell'Unione, in particolare per quanto riguarda i diritti sociali e dei lavoratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea che i principali concorrenti dell'UE hanno recentemente attuato politiche su vasta scala basate sul territorio e sottolinea la necessità di un approccio basato sul territorio per tutti gli strumenti di finanziamento pertinenti, in particolare per quelli che rafforzano la competitività industriale dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	osserva con preoccupazione il drastico calo, avvenuto negli ultimi anni, del livello adeguato di finanziamenti degli Stati membri a favore delle loro regioni più povere; ricorda l'importanza di rispettare la regola dell'addizionalità dell'Unione europea; invita la Commissione a garantire che le autorità nazionali tengano opportunamente conto della coesione interna nell'elaborazione e attuazione dei progetti sostenuti dai fondi SIE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quinquies.	invita la Commissione europea a esaminare diverse opzioni per il consolidamento dei fondi, anche reintegrando un FEASR rivisto nei regolamenti recanti disposizioni comuni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>

<PathFdR>AM\1314021IT.docx</PathFdR>		PE<NoPE>768.031</NoPE><Version>v01-00</Version>
IT	Unita nella diversità	IT
PE<NoPE>768.031</NoPE><Version>v01-00</Version>	2/146	<PathFdR>AM\1314021IT.docx</PathFdR>
IT
<PathFdR>AM\1314021IT.docx</PathFdR>	145/146	PE<NoPE>768.031</NoPE><Version>v01-00</Version>
		IT
image1.png




